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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME
DEGLI ARGOMENTI IN CALENDARIO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI IN VISTA

DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 15 E 16 DICEMBRE 2022

Tempo complessivo, comprese le dichiarazioni di voto: 4 ore.

Governo 30 minuti

Interventi a titolo personale 10 minuti 10 minuti

Gruppi 1 ora e 40 minuti
(discussione)

1 ora e 30 minuti
(dichiarazioni di voto)

Fratelli d’Italia 21 minuti 10 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

14 minuti 10 minuti

Lega – Salvini premier 14 minuti 10 minuti

MoVimento 5 Stelle 12 minuti 10 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

11 minuti 10 minuti

Azione – Italia Viva – Renew Eu-
rope

8 minuti 10 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 7 minuti 10 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

7 minuti 10 minuti

Misto: 6 minuti 10 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti 6 minuti

+Europa 3 minuti 4 minuti

DDL N. 643 – BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO PER L’ANNO FINANZIARIO 2023
E BILANCIO PLURIENNALE PER IL TRIENNIO 2023-2025

Tempo complessivo: 27 ore, di cui:

• discussione sulle linee generali: 9 ore;

• seguito dell’esame: 18 ore.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatori 60 minuti
(complessivamente)

1 ora 20 minuti
(complessivamente)

Governo 30 minuti 40 minuti
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Richiami al Regolamento 10 minuti 30 minuti

Tempi tecnici 2 ore

Interventi a titolo personale 1 ora e 22 minuti 2 ore e 33 minuti
(con il limite massimo
di 17 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 58 minuti 10 ore e 57 minuti

Fratelli d’Italia 43 minuti 1 ora e 44 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

57 minuti 1 ora e 59 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti 1 ora e 14 minuti

MoVimento 5 Stelle 50 minuti 1 ora e 40 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

35 minuti 1 ora e 1 minuto

Azione – Italia Viva – Renew Eu-
rope

38 minuti 1 ora e 6 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 35 minuti 55 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia,
Coraggio Italia, Udc e Italia al
Centro) – MAIE

31 minuti 35 minuti

Misto: 31 minuti 43 minuti

Minoranze Linguistiche 18 minuti 25 minuti

+Europa 13 minuti 18 minuti

NOTA DI VARIAZIONI

Tempo complessivo: 3 ore

Relatori 20 minuti
(complessivamente)

Governo 15 minuti

Richiami al Regolamento 5 minuti

Tempi tecnici 15 minuti

Interventi a titolo personale 24 minuti

Gruppi 1 ora e 41 minuti

Fratelli d’Italia 21 minuti

Partito Democratico – Italia democra-
tica e progressista

15 minuti

Lega – Salvini premier 14 minuti

MoVimento 5 Stelle 12 minuti
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Forza Italia – Berlusconi presidente –
PPE

11 minuti

Azione – Italia Viva – Renew Europe 8 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 7 minuti

Noi Moderati (Noi Con L’Italia, Corag-
gio Italia, Udc e Italia al Centro) –
MAIE

7 minuti

Misto: 6 minuti

Minoranze Linguistiche 3 minuti

+Europa 3 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 30 novembre 2022.

Albano, Ascani, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Cappellacci, Carloni,
Cattaneo, Cecchetti, Centemero, Ciaburro,
Cirielli, Coin, Colosimo, Sergio Costa, Del-
mastro Delle Vedove, Donzelli, Ferro, Fitto,
Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gem-
mato, Giachetti, Giglio Vigna, Giordano,
Giorgetti, Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi,
Magi, Mangialavori, Meloni, Minardo, Mo-
linari, Molteni, Montaruli, Mulè, Nordio,
Pastorella, Pichetto Fratin, Prisco, Ram-
pelli, Richetti, Rixi, Scerra, Schullian, Ser-
racchiani, Francesco Silvestri, Tajani, Tosi,
Trancassini, Tremonti, Zanella.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albano, Ascani, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Cappellacci, Catta-
neo, Cecchetti, Centemero, Ciaburro, Ci-
rielli, Coin, Colosimo, Sergio Costa, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli, Ferrante, Ferro,
Fitto, Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard,
Gemmato, Giachetti, Giglio Vigna, Gior-
getti, Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi,
Magi, Mangialavori, Meloni, Minardo, Mo-
linari, Molteni, Montaruli, Mulè, Nordio,
Osnato, Pastorella, Pichetto Fratin, Prisco,
Rampelli, Richetti, Rixi, Scerra, Schullian,
Serracchiani, Francesco Silvestri, Tajani,
Tosi, Trancassini, Tremonti, Zanella.

Annunzio di proposte di legge.

In data 29 novembre 2022 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DEIDDA ed altri: « Ripristino della
festività nazionale del 4 novembre quale
Giornata dell’unità nazionale e delle Forze
armate » (644);

PITTALIS ed altri: « Abrogazione del-
l’articolo 323 e modifica all’articolo 346-bis
del codice penale, in materia di reati contro
la pubblica amministrazione » (645);

GRIPPO: « Modifiche all’articolo 34-
ter del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, in materia di rico-
noscimento della lingua dei segni italiana e
della lingua dei segni italiana tattile » (646);

BRAGA: « Deleghe al Governo per la
disciplina organica degli interventi di rico-
struzione nei territori colpiti da eventi emer-
genziali di rilievo nazionale e per l’ado-
zione di un testo unico delle disposizioni
legislative nella materia » (647);

MOLLICONE: « Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della diffusione
illecita di contenuti tutelati dal diritto d’au-
tore mediante le reti di comunicazione elet-
tronica » (648);

RAMPELLI e AMICH: « Istituzione di
una zona franca urbana nel territorio del
VI municipio del comune di Roma, capitale
della Repubblica » (649);

ENRICO COSTA: « Modifiche alla legge
13 aprile 1988, n. 117, in materia di re-
sponsabilità civile dei magistrati » (650);
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ENRICO COSTA: « Modifiche alla legge
6 novembre 2012, n. 190, in materia di
collocamento fuori ruolo dei magistrati »
(651);

ENRICO COSTA: « Modifiche al co-
dice di procedura penale, in materia di
misure cautelari personali » (652);

ENRICO COSTA: « Modifiche all’arti-
colo 114 del codice di procedura penale, in
materia di pubblicazione delle ordinanze
che dispongono misure cautelari » (653);

ENRICO COSTA: « Introduzione del-
l’articolo 54-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in materia di abuso
d’ufficio, e abrogazione dell’articolo 323 del
codice penale » (654);

ENRICO COSTA: « Modifiche al de-
creto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235,
in materia di esclusione della sospensione
di diritto dalle cariche regionali e locali in
caso di condanna non definitiva per il reato
di abuso d’ufficio » (655);

SERRACCHIANI: « Modifiche al capo
I del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, in materia di reddito
di cittadinanza » (656).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 29 novembre 2022 è stato pre-
sentato alla Presidenza il seguente disegno
di legge:

dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze:

« Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2023 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2023-2025 » (643).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge

sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE ENRICO COSTA: « Modifiche all’ar-
ticolo 87 e al titolo IV della parte II della
Costituzione in materia di separazione delle
carriere giudicante e requirente della ma-
gistratura » (23) Parere della II Commis-
sione (ex articolo 73, comma 1-bis, del Re-
golamento);

ASCARI ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno delle sette » (471) Parere delle
Commissioni II (ex articolo 73, comma 1-bis,
del Regolamento, per le disposizioni in ma-
teria di sanzioni) e V.

VIII Commissione (Ambiente):

BENVENUTO ed altri: « Disposizioni per
la realizzazione di interventi di rigenera-
zione urbana e ambientale » (171) Parere
delle Commissioni I, II, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), IX, X, XII,
XIII e XIV;

ILARIA FONTANA ed altri: « Istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle attività illecite connesse al
ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad
esse correlati » (532) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni) e V.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
XII (Affari sociali):

SERRACCHIANI ed altri: « Istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sul femminicidio e sulla violenza di
genere » (602) Parere delle Commissioni I e
V.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 29
novembre 2022, ha trasmesso, in attua-
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zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, i seguenti progetti di atti dell’Unione
stessa, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi, che sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, alle
sottoindicate Commissioni, con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea):

Proposta di regolamento del Con-
siglio che modifica il regolamento (UE)
2021/2283 recante apertura e modalità di
gestione di contingenti tariffari autonomi
dell’Unione per taluni prodotti agricoli e
industriali (COM(2022) 645 final), corre-
data dal relativo allegato (COM(2022) 645
final – Annex), che è assegnata in sede
primaria alla X Commissione (Attività pro-
duttive);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Strategia 2.0 per
i droni per un ecosistema intelligente e
sostenibile di aeromobili senza equipaggio
in Europa (COM(2022) 652 final), che è
assegnata in sede primaria alla IX Com-
missione (Trasporti);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio europeo,
al Consiglio, alla Banca centrale europea,
al Comitato economico e sociale europeo,
al Comitato delle regioni e alla Banca
europea per gli investimenti – Analisi
annuale della crescita sostenibile 2023
(COM(2022) 780 final), che è assegnata in
sede primaria alla V Commissione (Bi-
lancio).

La proposta di regolamento del Par-
lamento europeo e del Consiglio che mo-
difica il regolamento (CE) n. 6/2002 del
Consiglio su disegni e modelli comunitari
e abroga il regolamento (CE) n. 2246/
2002 della Commissione (COM(2022) 666
final), già trasmessa dalla Commissione
europea e assegnata, in data 29 novembre
2022, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alla X Commissione (Attività pro-
duttive), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea), è

altresì assegnata alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della con-
formità al principio di sussidiarietà, il
termine di otto settimane per la verifica
di conformità, ai sensi del Protocollo sul-
l’applicazione dei princìpi di sussidiarietà
e di proporzionalità allegato al Trattato
sull’Unione europea, decorre dal 29 no-
vembre 2022.

La proposta di direttiva del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulla pro-
tezione giuridica dei disegni e modelli
(rifusione) (COM(2022) 667 final), già tra-
smessa dalla Commissione europea e as-
segnata, in data 29 novembre 2022, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla X Commissione (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea), è altresì as-
segnata alla medesima XIV Commissione
ai fini della verifica della conformità al
principio di sussidiarietà, il termine di
otto settimane per la verifica di confor-
mità, ai sensi del Protocollo sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sul-
l’Unione europea, decorre dal 29 novem-
bre 2022.

La Corte dei conti europea, in data 29
novembre 2022, ha comunicato la pub-
blicazione della relazione speciale n. 26/
2022 – Statistiche europee: una qualità
ancora migliorabile, che è assegnata, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento,
alla I Commissione (Affari costituzionali),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche euro-
pee della Presidenza del Consiglio dei
ministri, in data 29 novembre 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi
1 e 2, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, progetti di atti dell’Unione euro-
pea, nonché atti preordinati alla formu-
lazione degli stessi.

Questi atti sono stati assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
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sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione
sulla proposta di regolamento del Consi-
glio che istituisce un meccanismo di cor-
rezione del mercato per proteggere i cit-
tadini e l’economia da rincari eccessivi
(COM(2022) 668 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata alle com-
petenti Commissioni, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 24 ottobre 2022, a pagina 7, prima
colonna, prima e seconda riga, deve leg-
gersi: « in materia di attività sportiva » e
non: « in materia di riconoscimento del
valore dell’attività sportiva », come stam-
pato.
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MOZIONI CONTE ED ALTRI N. 1-00010, ZANELLA ED ALTRI N. 1-00020,
RICHETTI ED ALTRI N. 1-00022, SERRACCHIANI ED ALTRI N. 1-00025
E TREMONTI, FORMENTINI, MULÈ, BICCHIELLI ED ALTRI N. 1-00031
CONCERNENTI INIZIATIVE IN RELAZIONE AL CONFLITTO TRA RUS-

SIA E UCRAINA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

l’aggressione della Federazione russa
nei confronti dell’Ucraina del 24 febbraio
2022, è ormai in atto da circa nove mesi, in
un contesto segnato da una perdurante
escalation militare inasprita, peraltro, dallo
spettro della minaccia nucleare;

a seguito della summenzionata ag-
gressione, il Governo ha autorizzato, fino al
31 dicembre 2022, previo atto di indirizzo
delle Camere, la cessione di mezzi, mate-
riali ed equipaggiamenti militari in favore
delle autorità governative ucraine, in de-
roga alle disposizioni di cui alla legge 9
luglio 1990, n. 185 e agli articoli 310 e 311
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66;

in particolare, tale autorizzazione, è
disposta dall’articolo 2-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 5 aprile
2022, n. 28, ed attuata con l’emanazione,
ad oggi, di cinque decreti interministeriali
contenenti allegati con il dettaglio delle
forniture. Gli allegati in questione sono
considerati « documenti classificati » e sono
stati illustrati dal Governo in seno al Co-
mitato Parlamentare per la Sicurezza della
Repubblica (Copasir);

la ratio della norma succitata, ri-
conducibile all’articolo 51 della Carta delle

Nazioni Unite, ha consentito all’Ucraina di
esercitare il diritto alla legittima difesa nei
confronti della Russia, responsabile della
violazione dei principi cardine del diritto
internazionale. La Carta delle Nazioni Unite
prevede infatti un generale divieto del ri-
corso alla forza (articolo 2) con la sola
eccezione della legittima difesa individuale
e collettiva (articolo 51);

il Governo italiano ha annunciato
l’emanazione di un sesto decreto intermi-
nisteriale per la cessione di mezzi militari,
con particolare riferimento ai sistemi di
artiglieria per la difesa aerea;

inoltre, con il decreto-legge n. 14
del 2022 sono state adottate misure, per far
fronte alla eccezionale e drammatica crisi
umanitaria provocata dall’aggressione della
Russia, volte a incrementare le risorse fi-
nanziarie destinate alle attività del sistema
di prima accoglienza per le persone vulne-
rabili provenienti dall’Ucraina;

successivamente, il decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, ha integrato le misure
di assistenza e accoglienza, prevedendo l’at-
tivazione di ulteriori modalità di assistenza
diffusa affidata ai Comuni e associazioni
del terzo settore, nonché la concessione di
un contributo di sostentamento;

il 1° marzo 2022 la Camera, a se-
guito delle comunicazioni sugli sviluppi del
conflitto Russia e Ucraina rese dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ha appro-
vato la risoluzione n. 6-00207 che impe-
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gnava il Governo ad assicurare sostegno e
solidarietà, al popolo ucraino e alle sue
istituzioni attivando, con le modalità più
rapide e tempestive, tutte le azioni neces-
sarie a fornire assistenza umanitaria, fi-
nanziaria, economica e di qualsiasi altra
natura, nonché – tenendo costantemente
informato il Parlamento e in modo coor-
dinato con gli altri Paesi europei e alleati –
la cessione di apparati e strumenti militari
che consentano all’Ucraina di esercitare il
diritto alla legittima difesa e di proteggere
la sua popolazione;

il 22 giugno 2022 la Camera, a se-
guito delle comunicazioni rese dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri in vista del
Consiglio, europeo del 24 e 25 giugno 2022,
ha approvato la risoluzione n. 6-00224 con
la quale si impegnava, tra l’altro, il Go-
verno a continuare a garantire, secondo
quanto precisato dal decreto-legge n. 14
del 2022, il necessario ed ampio coinvolgi-
mento delle Camere con le modalità, ivi
previste, in occasione dei più rilevanti sum-
mit internazionali riguardanti la guerra in
Ucraina e le misure di sostegno alle Istitu-
zioni ucraine, ivi comprese le cessioni di
forniture militari;

Governo e Parlamento, in questi
mesi, si sono adoperati per consentire al-
l’Ucraina di esercitare il diritto alla legit-
tima difesa, e per sostenerla per mezzo di
aiuti umanitari e finanziari, come attestato
dai provvedimenti adottati;

tuttavia, la drammatica situazione
venutasi a produrre non è più sostenibile:
decine di migliaia di vittime, civili e mili-
tari, distruzione di edifici pubblici e privati
e infrastrutture vitali, la crisi umanitaria,
nonché, per gli equilibri geopolitici, le evi-
denti ripercussioni sul tessuto economico-
produttivo internazionale, sull’approvvigio-
namento energetico e sulle principali re-
gole della convivenza internazionale;

il 27 aprile 2022 il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, intervenendo
all’Assemblea Parlamentare del Consiglio
d’Europa, in un passaggio del suo discorso
afferma che « quanto la guerra ha la pre-
tesa di essere lampo – e non le riesce –

tanto la pace è frutto del paziente e inar-
restabile fluire dello spirito e della pratica
di collaborazione tra i popoli, della capa-
cità di passare dallo scontro e dalla corsa
agli armamenti, al dialogo, al controllo e
alla riduzione bilanciata delle armi di ag-
gressione. ». La pace, ha rimarcato, « è frutto
di una ostinata fiducia verso l’umanità e di
senso di responsabilità nei suoi confronti ».
Invoca il bisogno di « prospettare una sede
internazionale che rinnovi radici alla pace,
che restituisca dignità a un quadro di si-
curezza e di cooperazione, sull’esempio di
quella Conferenza di Helsinki che portò,
nel 1975, a un Atto finale foriero di positivi
sviluppi », allo scopo di « affermare con
forza il rifiuto di una politica, basata su
sfere di influenza, su diritti affievoliti per
alcuni popoli e Paesi e, invece, proclamare,
nello spirito di Helsinki, la parità di diritti,
la uguaglianza per popoli e persone. »;

il 23 ottobre 2022 il Presidente della
Repubblica ha inoltre partecipato all’Incon-
tro Internazionale « Il grido della pace Re-
ligioni e culture in dialogo ». Nel suo inter-
vento ha ribadito l’importanza e la neces-
sità di « realizzare con perseveranza per-
corsi di pace, attraverso un impegno
collettivo della comunità internazionale che
valorizzi il dialogo, i negoziati, il ricorso
alla diplomazia in luogo delle armi. », in
quanto « la pace è un processo, non un
momento della storia; ha bisogno di corag-
gio, di determinazione, di volontà politica e
di impegno dei singoli. ». Rinnovando la
ferma condanna delle azioni della Federa-
zione russa che rappresentano una sfida
diretta ai valori di pace, afferma che sono
stati stravolti i principi e i valori della vita
internazionale e che la comunità globale è
chiamata « a trovare soluzioni cooperative
urgenti a problemi comuni; le crisi sanita-
rie e alimentari, gli effetti devastanti dei
cambiamenti climatici, le minacce terrori-
stiche. », facendo appello al bisogno di un
multilateralismo efficace;

il 5 novembre 2022 si è svolta a
Roma una importante manifestazione della
società civile italiana, sotto l’egida di « Eu-
rope for peace », che ha visto partecipare
migliaia di persone per sostenere ferma-
mente le ragioni della pace e chiedere alla
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politica e alle istituzioni italiane ed europee
il cessate il fuoco subito e il negoziato per
la pace in Ucraina;

il 15 novembre 2022, durante un
massiccio attacco lanciato dalla Russia con-
tro la rete di infrastrutture energetiche
ucraine, due missili hanno raggiunto la
Polonia. Uno ha colpito una fattoria di
Przewodów, al confine con l’Ucraina e l’al-
tro un deposito di cereali a Hrubieszow 35
km a nord: due persone sono rimaste uc-
cise;

alla luce di quanto esposto, appare
ineludibile la necessità di concentrare tutte
le azioni, in sinergia con gli altri Paesi
europei, per giungere ad una soluzione
diplomatica del conflitto e porre fine alla
crisi in atto,

impegna il Governo:

1) a voler illustrare preventivamente alle
Aule parlamentari l’indirizzo politico
da assumere in occasione di consessi di
carattere internazionale riguardanti il
conflitto Russia-Ucraina, compreso
quello concernente l’eventuale invio di
forniture militari, al fine di tenere conto
degli indirizzi dalle stesse formulati;

2) a promuovere iniziative in cui il nostro
Paese si faccia interprete e protagoni-
sta di una nuova fase di sforzi diplo-
matici affinché sia scongiurato si ri-
schio di una ulteriore escalation mili-
tare, a tal fine intraprendendo le op-
portune iniziative nelle sedi europee e
internazionali allo scopo di promuo-
vere una decisa e forte azione diplo-
matica volta ad imporre un immediato
cessate il fuoco e, nel contempo, l’avvio,
di negoziati per il raggiungimento di
una soluzione politica, giusta, equili-
brata, duratura e in linea con i principi
di diritto internazionale;

3) a sostenere un ruolo dell’Italia, in prima
linea, in direzione del rafforzamento
del pilastro europeo della difesa co-
mune, che adeguatamente posto a sup-
porto di una politica estera europea,
possa garantire maggiore sicurezza al-

l’Unione europea e consentire una ra-
zionalizzazione delle spese e degli in-
vestimenti militari, in modo da dotarsi
di uno strumento militare europeo più
moderno ed efficiente, oltreché più eco-
nomico per i singoli Stati membri;

4) ad adoperarsi, ripartendo dai principi
di diritto che sono alla base dell’ordine
internazionale, per la convocazione di
una Conferenza sulla Sicurezza in Eu-
ropa, al fine di ristabilire, in nome di
un rinnovato spirito di Helsinki, un
quadro di pace, sicurezza e coopera-
zione, nonché avviare un percorso per
una Conferenza multilaterale sulla pace;

5) a proseguire con un’azione costante di
aiuti umanitari per la popolazione
ucraina, nonché con le misure di ac-
coglienza adottate per le persone in
fuga dalla crisi bellica, con particolare
attenzione alle esigenze dei soggetti mi-
nori, anche al fine di assicurare: la
tutela dei diritti loro riconosciuti dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e
alle esigenze dei soggetti più fragili, tra
cui anziani e disabili;

6) ad avviare con urgenza un confronto
costruttivo per l’istituzione di un Fondo
energetico europeo straordinario, quale
strumento, a disposizione dell’Unione
europea e dei suoi Stati membri, a
supporto della lotta al caro energia, al
fine di garantire una maggiore autono-
mia sul fronte energetico;

7) ad adottare iniziative di competenza
affinché, nel quadro delle iniziative eu-
ropee, venga adottata una strategia co-
mune di sostegno energetico (Energy
Recovery Fund), volta a raggiungere, in
tempi brevi, l’obiettivo dell’indipen-
denza dall’approvvigionamento energe-
tico russo, nonché adottando idonee
iniziative, anche di carattere norma-
tivo, finalizzate a favorire la transi-
zione ecologica, energetica e verso l’e-
conomia circolare, mediante la progres-
siva riduzione dei sussidi ambiental-
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mente dannosi, e la tempestiva
definizione di appositi indicatori per gli
investimenti ecosostenibili.

(1-00010) « Conte, Francesco Silvestri, Bal-
dino, Santillo, Lomuti, Onori,
Pellegrini, Gubitosa, Scutellà,
Scerra, Cappelletti, Quartini ».

La Camera,

premesso che:

bisogna ribadire la ferma condanna
dell’aggressione russa in Ucraina che si
pone in palese violazione del diritto inter-
nazionale e che ha aperto uno scenario
angosciante di insicurezza globale;

si sottolinea che il dramma di que-
sta guerra, come di ogni guerra, ricade
principalmente sulla popolazione civile
inerme e guarda con allarme alla sua con-
dizione; si esprime quindi la piena solida-
rietà alla popolazione colpita dalla guerra,
ai profughi, ai rifugiati costretti ad abban-
donare le proprie case e le proprie attività,
alle vittime di bombardamenti, violenze e
torture;

al netto di altalenanti evoluzioni del
conflitto, si prefigura una condizione di
guerra di posizione e di logoramento de-
stinata a protrarsi sul lungo periodo pro-
lungando e aumentando così il carico di
morte, distruzione e sofferenza. Come ri-
levato dallo stesso Capo di Stato Maggiore
Usa, Mark Milley, esiste « una bassa proba-
bilità che l’Ucraina possa costringere mili-
tarmente la Russia a lasciare tutto il ter-
ritorio ucraino che occupa » e osserva che
in tale contesto non è immaginabile nes-
suna soluzione militare al conflitto;

la fornitura di equipaggiamento mi-
litare all’Ucraina era stata considerata come
uno strumento volto a consentire la deter-
minazione di migliori condizioni negoziali.
Va rilevato però con estrema preoccupa-
zione l’assenza di qualsiasi percorso nego-
ziale o persino l’individuazione di condi-
zioni concrete e realistiche in cui tale ne-
goziato possa aver luogo. Si osserva invece
la debolezza se non l’inesistenza di un
ruolo diplomatico da parte dell’Italia e del-

l’Unione europea, rispetto alla quale emerge
la necessità di una netta inversione di rotta;

si considera quindi urgente un cam-
bio di strategia e di prospettiva finalizzato
a rendere prioritaria la via negoziale per la
ricerca della pace e la fine del conflitto. È
a tal fine necessario farsi carico di uno
sforzo negoziale e diplomatico, nella con-
sapevolezza della difficoltà e della fatica
del percorso, ma ancor più del fatto che
questo rappresenti l’unica strada possibile
per la fine della guerra, per interrompere
ulteriori escalation e allargamenti del con-
flitto e per allontanare scenari drammatici
per la sicurezza globale;

si ricorda e sottolinea la straordi-
naria lucidità dell’intervento del Presidente
della Repubblica all’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa del 27 aprile
2022, in particolare laddove si ricorda che
« la pace è frutto del paziente e inarresta-
bile fluire dello spirito e della pratica di
collaborazione tra i popoli, della capacità
di passare dallo scontro e dalla corsa agli
armamenti, al dialogo, al controllo e alla
riduzione bilanciata delle armi di aggres-
sione » indicando la necessità di « prospet-
tare una sede internazionale che rinnovi
radici alla pace, che restituisca dignità a un
quadro di sicurezza e di cooperazione sul-
l’esempio della Conferenza di Helsinki del
1975 (...) »;

è necessario mettere immediata-
mente in campo una forte iniziativa diplo-
matica multilaterale che includa la convo-
cazione di una conferenza di pace con un
rinnovato protagonismo delle Nazioni Unite
per il cessate il fuoco e per la definizione di
un nuovo quadro di sicurezza regionale e
internazionale condivisa e costruita su un
sistema di garanzie multilaterali;

la difesa della pace, della democra-
zia e dei diritti umani nel mondo sono
elementi costitutivi dell’Unione europea e
che su questi deve basarsi la sua azione
esterna e la sua autonomia strategica. Va
constatata con allarme l’assenza di una
forte iniziativa europea per la pace ed
evidenzia che tale assenza ha dato spazio e
respiro all’azione di altri attori negoziali,
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come la Turchia, che seguono spesso tra-
iettorie esplicitamente in contraddizione con
la difesa della democrazia e dei diritti
umani; è quindi urgente sollecitare anche
in sede europea un cambio di prospettiva e
un serio impegno diplomatico per la pace;

nel nostro Paese la legge n. 147 del
2013 (legge di stabilità 2014) ha istituito in
via sperimentale i Corpi civili di pace (Ccp),
che attualmente rappresentano un progetto
interno al programma del Servizio civile
universale (Scu). Di fronte all’atrocità della
guerra in Ucraina, l’idea di rilanciare i
Corpi civili di pace acquisisce una straor-
dinaria urgenza, perseguendo l’obiettivo di
lavorare su soluzioni alternative all’uso della
forza, anche militare, per la risoluzione dei
conflitti. A tale scopo si pone l’urgenza di
dare sistematicità alle attività dei Corpi
civili di pace con un intervento normativo
specifico che sia in grado di dare ricono-
scimento e sostegno ad un’esperienza che
ha una sua specificità ed esigenza precipua;

va sottolineata l’estrema drammati-
cità di qualsiasi prospettiva di ulteriore
escalation o allargamento del conflitto, come
si è concretamente rischiata il 15 novembre
2022, a causa di un missile lanciato dalla
contraerea di Kiev caduto per errore in
territorio polacco, nella località di Pr-
zewodów, a pochi chilometri dal confine
con l’Ucraina, che ha ucciso due persone,
che ha indotto per alcune ore taluni ad
invocare il ricorso all’articolo 5 del Trattato
Nord Atlantico;

si evidenzia che qualsiasi ipotesi,
per quanto remota, di uso di armi nucleari
risulterebbe assolutamente insostenibile e
aberrante e che pertanto occorre mettere
in campo ogni sforzo per escluderne per-
sino la più remota eventualità;

è urgente richiedere e sollecitare
l’istituzione di una zona di sicurezza e
protezione nucleare nell’area in cui sorge
la centrale nucleare di Zaporizia, come
sollecitato dal direttore dell’Agenzia inter-
nazionale per l’energia atomica (Aiea), Ra-
fael Grossi, che negli ultimi giorni è stata
addirittura oggetto di un bombardamento
missilistico che ha causato vari danni al

sito, essendo evidenti i rischi di un apoca-
littico disastro ambientale;

la crisi attuale si colloca nel venir
meno di un approccio multilaterale alle
relazioni internazionali e dalla forzatura
ideologica e materiale su un sistema pola-
rizzato che penalizza l’esercizio del dialogo
e delegittima persino i luoghi in cui questo
avviene. Il ruolo marginale fin qui svolto
dalle Nazioni Unite e l’Organizzazione per
la sicurezza e la cooperazione in Europa
(Osce) sono un sintomo evidente di questa
polarizzazione. È quindi necessario e ur-
gente che il percorso di pace venga incar-
dinato all’interno della rilegittimazione dei
luoghi multilaterali dove poter ricercare
soluzioni più avanzate e condivise che ga-
rantiscano l’effettiva sicurezza globale;

si guarda con allarme al continuo e
scellerato aumento delle spese militari ri-
scontrabile a livello nazionale, europeo e
globale e iniziato ben prima dell’inizio del
conflitto in Ucraina. Si considera questo un
pericoloso fattore di instabilità ed una mi-
naccia alla sicurezza globale. È invece ne-
cessario lavorare per strutturare percorsi
di disarmo, in particolare le armi nucleari.
Sebbene il Trattato di non proliferazione
nucleare (Tnp) rappresenti ancora oggi un
riferimento imprescindibile, i progressi com-
piuti per quanto riguarda l’obiettivo di di-
sarmo sono ancora molto limitati e i ten-
tativi di conseguire l’universalizzazione del
trattato non sono riusciti. Occorre quindi
lavorare per un avanzamento significativo
che porti allo smantellamento almeno dei
missili a lungo e medio raggio in Europa e
nella Russia occidentale e una adesione
formale ed effettiva anche al Trattato sulla
proibizione delle armi nucleari (Tpnw);

si esprime seria preoccupazione ri-
spetto all’allarme lanciato da Interpol se-
condo cui almeno una parte del materiale
bellico inviato all’Ucraina finirà nel mer-
cato nero gestito dalla criminalità organiz-
zata ed alimenterà un florido commercio di
armi, sia leggere che pesanti, in tutto il
mondo. Anche alla luce di ciò, è necessaria
la massima trasparenza circa la natura e la
quantità del materiale fornito;
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è necessario mettere in campo un
grande sforzo di solidarietà ed esprime
apprezzamento per la decisione di appli-
care la direttiva 2001/55/CE del Consiglio
per la concessione della protezione tempo-
ranea per chi fugge dalla guerra in Ucraina.
È però incomprensibile e ingiusta la scelta
di riconoscere la protezione temporanea ai
soli cittadini ucraini e ai loro familiari,
escludendo migliaia di persone straniere
presenti in Ucraina, costrette anch’esse a
fuggire dalla medesima guerra. Si ritiene
peraltro che lo stesso strumento di prote-
zione temporanea dovrebbe essere esteso e
che sia necessaria un’applicazione anche
per chi fugge da altri contesti bellici altret-
tanto drammatici come ad esempio la Si-
ria, la Libia o l’Afghanistan;

occorre considerare serie e dram-
matiche le conseguenze su scala globale
della guerra sul piano economico, sociale
ed ambientale. Una enorme crisi alimen-
tare globale, aggravata da inaccettabili ope-
razioni di carattere speculativo, rischia oggi
di produrre carestie nei paesi più poveri
del mondo, accentuando squilibri già inso-
stenibili. L’aumento dell’inflazione sta già
colpendo ulteriormente salari già troppo
bassi, polverizzandone il potere di acqui-
sto. La guerra sta determinando inoltre
scelte scomposte e dannose per il clima e la
vita nel pianeta, che frenano l’urgente pro-
cesso di transizione ecologica. La stessa
paura dell’incidente nucleare è riaffiorata
troppe volte in questi mesi. Per questo
l’opinione pubblica anche del nostro Paese
si sta mobilitando e il 5 novembre 2022
decine di migliaia di cittadini hanno sfilato
per le strade di Roma dando vita ad una
grande manifestazione, promossa dalla Rete
italiana pace e disarmo, a cui hanno ade-
rito tante organizzazioni e associazioni, per
chiedere il cessate il fuoco e l’avvio di un
negoziato per la pace,

impegna il Governo:

1) a cambiare strategia e approccio dando
priorità alla costruzione di un processo
di pace e all’attivazione di canali ne-
goziali;

2) ad adottare, per quanto di competenza,
iniziative normative volte a dare siste-

maticità alle attività dei Corpi civili di
pace, riconoscendone pienamente il va-
lore di prevenzione e trasformazione
dei conflitti, nella difesa non armata e
nonviolenta alternativa all’uso della
forza;

3) a lavorare alla convocazione di una
conferenza multilaterale per la pace e
la sicurezza guidata dalle Nazioni Unite;

4) a interrompere la fornitura di equipag-
giamento militare, concentrando tali ri-
sorse sull’assistenza umanitaria e la
ricostruzione;

5) a fornire al Parlamento ogni elemento
utile circa la natura e la quantità di
equipaggiamento militare fin qui for-
nito all’Ucraina;

6) ad adottare iniziative di competenza
volte ad estendere l’applicazione della
direttiva 2001/55/CE del Consiglio per
la concessione della protezione tempo-
ranea a tutti coloro che fuggono dalla
guerra, senza alcuna distinzione o di-
scriminazione riguardante la naziona-
lità o il conflitto.

(1-00020) « Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti, Sou-
mahoro, Zaratti ».

La Camera,

premesso che:

nella mattinata del 24 febbraio del
2022 la Federazione russa ha avviato, unila-
teralmente ed indiscriminatamente, un’inva-
sione militare a danno dell’Ucraina, in aperto
contrasto con le norme che regolano la vita
della comunità internazionale, nonché con i
princìpi di indipendenza, sovranità e inte-
grità territoriale di ogni Stato;

al momento dell’inizio del conflitto,
in Ucraina erano presenti circa 2.300 nostri
connazionali, di cui oltre 1.600 residenti;

il disegno imperialista di Vladimir
Putin – avviato nel 2014 con l’annessione
della Crimea con un referendum illegale e
proseguito con il finanziamento, economico
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e militare, delle forze separatiste nel Donbass
– si è oramai rivelato nei suoi contorni in
maniera nitida ed inequivocabile: annien-
tare, militarmente e culturalmente, l’Ucraina
e portarla sotto l’egida della Russia;

come sottolineato dall’ex Presidente
del Consiglio Mario Draghi in occasione del
proprio discorso in Senato del 1° marzo 2022,
negli ultimi decenni molti si erano illusi che
la guerra non avrebbe più trovato spazio in
Europa, che gli orrori che avevano caratte-
rizzato il secolo scorso fossero mostruosità
irripetibili, che l’integrazione economica e
politica perseguita dall’UE ci avrebbe messo
al riparo della violenza e che, in definitiva,
« potessimo dare per scontate le conquiste di
pace, sicurezza e benessere che le genera-
zioni che ci hanno preceduto avevano otte-
nuto con enormi sacrifici »: la guerra, invece,
ha bussato nuovamente alle porte d’Europa;

anche il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, nel suo intervento al Qui-
rinale alla cerimonia di consegna delle deco-
razioni dell’Ordine militare d’Italia, ha di-
chiarato che la « guerra scatenata dalla Fe-
derazione russa contro l’Ucraina sta ripor-
tando indietro di un secolo l’orologio della
storia », che « non possiamo arrenderci a
questa deriva » e che, pertanto, occorra pro-
seguire nel « sostegno senza riserve » in fa-
vore di Kyiv;

la comunità occidentale si è immedia-
tamente stretta attorno all’Ucraina ed al po-
polo ucraino, condannando fermamente
un’aggressione militare violenta e insensata
che ha provocato – e continua a provocare –
ingenti perdite umane, sofferenze, distru-
zioni nonché una grave emergenza umanita-
ria;

il precedente Esecutivo, sin da su-
bito, non solo ha condannato tempestiva-
mente l’aggressione, ma ha altresì dato se-
guito alle enunciazioni di principio attra-
verso concreti atti normativi: con decreto-
legge n. 14 del 2022 si è, infatti, autorizzata
fino al 31 dicembre 2022 la cessione di mezzi
materiali ed equipaggiamenti militari in fa-
vore delle autorità governative dell’Ucraina,
in deroga alla vigente disciplina in materia;

con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichia-

rato sino alla fine dello stesso anno lo stato
di emergenza di rilievo nazionale in rela-
zione all’esigenza di assicurare soccorso ed
assistenza alla popolazione ucraina sul terri-
torio nazionale;

ogni iniziativa portata avanti dal Go-
verno presieduto da Mario Draghi si è fon-
data sul pieno appoggio del Parlamento, in
conformità alle disposizioni costituzionali
che regolano il rapporto intercorrente tra
Esecutivo e Camere;

nella già richiamata seduta del 1°
marzo, infatti, Camera e Senato hanno ap-
provato due risoluzioni unitarie con le quali
si impegnava il Governo, tra le altre cose, ad
assicurare sostegno e solidarietà al popolo
ucraino e alle sue istituzioni attivando, con
le modalità più rapide e tempestive, tutte le
azioni necessarie a fornire assistenza umani-
taria, finanziaria, economica e di qualsiasi
altra natura, nonché – tenendo costante-
mente informato il Parlamento e in modo
coordinato con gli altri Paesi europei e alle-
ati – la cessione di apparati e strumenti mi-
litari che consentissero all’Ucraina di eserci-
tare il diritto alla legittima difesa e di proteg-
gere la sua popolazione;

anche l’Unione europea ha più volte
adottato, a livello di Consiglio europeo, di-
chiarazioni di condanna dell’aggressione mi-
litare della Russia, ribadendo il fermo soste-
gno all’indipendenza, alla sovranità e all’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina entro i con-
fini riconosciuti a livello internazionale;

lo stesso Consiglio europeo ha, poi,
ha adottato un complesso quadro di san-
zioni nei confronti della Russia e approvato
il sostegno militare all’Ucraina, riconoscen-
done le aspirazioni europee, concedendole
lo status di Paese candidato all’adesione al-
l’UE e impegnandosi a contribuire, una volta
cessato il conflitto, alla sua ricostruzione;

da ultimo, il Consiglio dell’UE – du-
rante una riunione informale d’emergenza
tenutasi il 21 settembre 2022 a New York –
ha adottato una dichiarazione nella quale ha
condannato l’organizzazione, da parte della
Russia, di referendum illegali finalizzati al-
l’annessione di parti delle regioni di Donetsk,
Kherson, Lugansk e Zaporižžja;
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il 15 novembre 2022, l’Assemblea ge-
nerale dell’Onu ha approvato con 94 voti a
favore, 14 contrari e 73 astenuti una risolu-
zione in cui si chiede che la Russia sia respon-
sabile per le sue violazioni della legge inter-
nazionale in Ucraina e che i paesi membri
creino « un registro internazionale » per do-
cumentare le richieste di danni, perdite o
lesioni agli ucraini causati dalla Russia;

agli importanti interventi delle Istitu-
zioni nazionali, europee ed internazionali si
sono affiancate numerose manifestazioni e
mobilitazioni da parte della Società civile,
che hanno chiesto a gran voce – anche nelle
fasi più drammatiche del conflitto – di aprire
canali di dialogo finalizzati alla creazione di
percorsi di pace duraturi;

nel corso dell’invasione le forze russe
hanno bombardato obiettivi, sia militari che
civili, ben lontani dalla linea del fronte, con-
trastati dalle coraggiose forze della resistenza
ucraina;

l’invasione militare unilaterale e
spregiudicata perpetrata dalla Federazione
russa non consente di lasciare spazio ad al-
cun tipo di ambiguità politica ed impone di
proseguire con forza e convinzione nell’ado-
zione di ogni possibile misura di sostegno,
economico e militare, al popolo ucraino, fino
al ripristino della sovranità e integrità terri-
toriale dell’Ucraina;

tollerare una guerra di aggressione
nei confronti di uno Stato sovrano del conti-
nente europeo vorrebbe dire mettere a ri-
schio, in maniera forse irreversibile, la sicu-
rezza e la pace in Europa,

impegna il Governo:

1) a proseguire senza riserve l’attività di
sostegno, economico e militare, a Kyiv
e al popolo ucraino, in continuità con
le azioni intraprese ed i provvedimenti
adottati dall’Esecutivo guidato da Ma-
rio Draghi, anche mediante l’invio di
nuovi equipaggiamenti bellici, tenendo
opportunamente informato il Parla-
mento sulle decisioni che si intende-
ranno assumere;

2) ad adottare iniziative di competenza
per esigere dalle Autorità russe l’im-

mediata cessazione delle operazioni bel-
liche e il ritiro di tutte le forze militari
entrate illegittimamente in Ucraina dopo
il 24 febbraio 2022, in modo da aprire
la strada ad un vero « cessate il fuoco »,
ad un dialogo fra le parti che rispetti il
principio della piena sovranità e inte-
grità territoriale dell’Ucraina nonché a
negoziati di pace equi;

3) a stimolare e sostenere tutte le inizia-
tive diplomatiche (pubbliche o riser-
vate, bilaterali o multilaterali) che ab-
biano come obiettivo l’ottenimento di
quanto previsto all’impegno n. 2 del
presente atto di indirizzo e/o incon-
trino comunque il consenso del Go-
verno ucraino;

4) a rafforzare i programmi umanitari
per la popolazione ucraina e semplifi-
care le procedure di utilizzo dei fondi
erogati;

5) ad attivarsi, in ogni opportuno con-
sesso europeo, per un netto rafforza-
mento della politica estera e di sicu-
rezza comune, anche con riguardo alle
riforme procedurali necessarie per pro-
muovere l’abolizione del criterio dell’u-
nanimità nel processo decisionale del
Consiglio europeo, e per la creazione di
un esercito comune europeo.

(1-00022) « Richetti, Benzoni, Bonetti, Bo-
nifazi, Boschi, Carfagna, Ca-
stiglione, Enrico Costa, D’A-
lessio, Del Barba, De Monte,
Faraone, Gadda, Giachetti,
Grippo, Gruppioni, Marattin,
Pastorella, Rosato, Ruffino,
Sottanelli ».

La Camera,

premesso che:

nella mattinata del 24 febbraio del
2022 la Federazione russa ha avviato, unila-
teralmente ed indiscriminatamente, un’inva-
sione militare a danno dell’Ucraina, in aperto
contrasto con le norme che regolano la vita
della comunità internazionale, nonché con i
princìpi di indipendenza, sovranità e inte-
grità territoriale di ogni Stato;
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al momento dell’inizio del conflitto,
in Ucraina erano presenti circa 2.300 nostri
connazionali, di cui oltre 1.600 residenti;

il disegno imperialista di Vladimir
Putin – avviato nel 2014 con l’annessione
della Crimea con un referendum illegale e
proseguito con il finanziamento, economico
e militare, delle forze separatiste nel Donbass
– si è oramai rivelato nei suoi contorni in
maniera nitida ed inequivocabile: annien-
tare, militarmente e culturalmente, l’Ucraina
e portarla sotto l’egida della Russia;

come sottolineato dall’ex Presidente
del Consiglio Mario Draghi in occasione del
proprio discorso in Senato del 1° marzo 2022,
negli ultimi decenni molti si erano illusi che
la guerra non avrebbe più trovato spazio in
Europa, che gli orrori che avevano caratte-
rizzato il secolo scorso fossero mostruosità
irripetibili, che l’integrazione economica e
politica perseguita dall’UE ci avrebbe messo
al riparo della violenza e che, in definitiva,
« potessimo dare per scontate le conquiste di
pace, sicurezza e benessere che le genera-
zioni che ci hanno preceduto avevano otte-
nuto con enormi sacrifici »: la guerra, invece,
ha bussato nuovamente alle porte d’Europa;

anche il Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, nel suo intervento al Qui-
rinale alla cerimonia di consegna delle deco-
razioni dell’Ordine militare d’Italia, ha di-
chiarato che la « guerra scatenata dalla Fe-
derazione russa contro l’Ucraina sta ripor-
tando indietro di un secolo l’orologio della
storia », che « non possiamo arrenderci a
questa deriva » e che, pertanto, occorra pro-
seguire nel « sostegno senza riserve » in fa-
vore di Kyiv;

la comunità occidentale si è immedia-
tamente stretta attorno all’Ucraina ed al po-
polo ucraino, condannando fermamente
un’aggressione militare violenta e insensata
che ha provocato – e continua a provocare –
ingenti perdite umane, sofferenze, distru-
zioni nonché una grave emergenza umanita-
ria;

il precedente Esecutivo, sin da su-
bito, non solo ha condannato tempestiva-
mente l’aggressione, ma ha altresì dato se-
guito alle enunciazioni di principio attra-

verso concreti atti normativi: con decreto-
legge n. 14 del 2022 si è, infatti, autorizzata
fino al 31 dicembre 2022 la cessione di mezzi
materiali ed equipaggiamenti militari in fa-
vore delle autorità governative dell’Ucraina,
in deroga alla vigente disciplina in materia;

con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 28 febbraio 2022 è stato dichia-
rato sino alla fine dello stesso anno lo stato
di emergenza di rilievo nazionale in rela-
zione all’esigenza di assicurare soccorso ed
assistenza alla popolazione ucraina sul terri-
torio nazionale;

ogni iniziativa portata avanti dal Go-
verno presieduto da Mario Draghi si è fon-
data sul pieno appoggio del Parlamento, in
conformità alle disposizioni costituzionali
che regolano il rapporto intercorrente tra
Esecutivo e Camere;

nella già richiamata seduta del 1°
marzo, infatti, Camera e Senato hanno ap-
provato due risoluzioni unitarie con le quali
si impegnava il Governo, tra le altre cose, ad
assicurare sostegno e solidarietà al popolo
ucraino e alle sue istituzioni attivando, con
le modalità più rapide e tempestive, tutte le
azioni necessarie a fornire assistenza umani-
taria, finanziaria, economica e di qualsiasi
altra natura, nonché – tenendo costante-
mente informato il Parlamento e in modo
coordinato con gli altri Paesi europei e alle-
ati – la cessione di apparati e strumenti mi-
litari che consentissero all’Ucraina di eserci-
tare il diritto alla legittima difesa e di proteg-
gere la sua popolazione;

anche l’Unione europea ha più volte
adottato, a livello di Consiglio europeo, di-
chiarazioni di condanna dell’aggressione mi-
litare della Russia, ribadendo il fermo soste-
gno all’indipendenza, alla sovranità e all’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina entro i con-
fini riconosciuti a livello internazionale;

lo stesso Consiglio europeo ha, poi,
ha adottato un complesso quadro di san-
zioni nei confronti della Russia e approvato
il sostegno militare all’Ucraina, riconoscen-
done le aspirazioni europee, concedendole
lo status di Paese candidato all’adesione al-
l’UE e impegnandosi a contribuire, una volta
cessato il conflitto, alla sua ricostruzione;
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da ultimo, il Consiglio dell’UE – du-
rante una riunione informale d’emergenza
tenutasi il 21 settembre 2022 a New York –
ha adottato una dichiarazione nella quale ha
condannato l’organizzazione, da parte della
Russia, di referendum illegali finalizzati al-
l’annessione di parti delle regioni di Donetsk,
Kherson, Lugansk e Zaporižžja;

il 15 novembre 2022, l’Assemblea ge-
nerale dell’Onu ha approvato con 94 voti a
favore, 14 contrari e 73 astenuti una risolu-
zione in cui si chiede che la Russia sia respon-
sabile per le sue violazioni della legge inter-
nazionale in Ucraina e che i paesi membri
creino « un registro internazionale » per do-
cumentare le richieste di danni, perdite o
lesioni agli ucraini causati dalla Russia;

agli importanti interventi delle Istitu-
zioni nazionali, europee ed internazionali si
sono affiancate numerose manifestazioni e
mobilitazioni da parte della Società civile,
che hanno chiesto a gran voce – anche nelle
fasi più drammatiche del conflitto – di aprire
canali di dialogo finalizzati alla creazione di
percorsi di pace duraturi;

nel corso dell’invasione le forze russe
hanno bombardato obiettivi, sia militari che
civili, ben lontani dalla linea del fronte, con-
trastati dalle coraggiose forze della resistenza
ucraina;

l’invasione militare unilaterale e
spregiudicata perpetrata dalla Federazione
russa non consente di lasciare spazio ad al-
cun tipo di ambiguità politica ed impone di
proseguire con forza e convinzione nell’ado-
zione di ogni possibile misura di sostegno,
economico e militare, al popolo ucraino, fino
al ripristino della sovranità e integrità terri-
toriale dell’Ucraina;

tollerare una guerra di aggressione
nei confronti di uno Stato sovrano del conti-
nente europeo vorrebbe dire mettere a ri-
schio, in maniera forse irreversibile, la sicu-
rezza e la pace in Europa,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative di competenza
per esigere dalle Autorità russe l’im-
mediata cessazione delle operazioni bel-

liche e il ritiro di tutte le forze militari
entrate illegittimamente in Ucraina dopo
il 24 febbraio 2022, in modo da aprire
la strada ad un vero « cessate il fuoco »,
ad un dialogo fra le parti che rispetti il
principio della piena sovranità e inte-
grità territoriale dell’Ucraina nonché a
negoziati di pace equi;

2) a stimolare e sostenere tutte le inizia-
tive diplomatiche (pubbliche o riser-
vate, bilaterali o multilaterali) che ab-
biano come obiettivo l’ottenimento di
quanto previsto all’impegno n. 2 del
presente atto di indirizzo e/o incon-
trino comunque il consenso del Go-
verno ucraino;

3) a rafforzare i programmi umanitari
per la popolazione ucraina e semplifi-
care le procedure di utilizzo dei fondi
erogati;

4) ad attivarsi, in ogni opportuno con-
sesso europeo, per un netto rafforza-
mento della politica estera e di sicu-
rezza comune, anche con riguardo alle
riforme procedurali necessarie per pro-
muovere l’abolizione del criterio dell’u-
nanimità nel processo decisionale del
Consiglio europeo, e per la creazione di
un esercito comune europeo.

(1-00022) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Richetti, Benzoni, Bo-
netti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Co-
sta, D’Alessio, Del Barba, De
Monte, Faraone, Gadda, Gia-
chetti, Grippo, Gruppioni, Ma-
rattin, Pastorella, Rosato, Ruf-
fino, Sottanelli ».

La Camera,

premesso che:

l’invasione dell’Ucraina da parte della
Federazione russa rappresenta una viola-
zione di principi e norme che regolano la vita
della comunità internazionale e, in partico-
lare, il rispetto dell’indipendenza, sovranità
e integrità territoriale di ogni Stato;

la Federazione russa si è resa colpe-
vole di una gravissima violazione del diritto
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internazionale, aggredendo l’Ucraina, anche
attraverso atrocità e azioni ostili nei con-
fronti di obiettivi civili;

in linea con la Carta delle Nazioni
Unite e con il diritto internazionale, l’Ucraina
ha esercitato il suo legittimo diritto di difen-
dersi dall’aggressione russa per riconqui-
stare il pieno controllo del proprio territorio
e liberare i territori occupati entro i suoi con-
fini riconosciuti a livello internazionale;

il Governo italiano ha condannato
immediatamente e con assoluta fermezza
l’aggressione russa all’Ucraina, inaccettabile
e ingiustificata, e tutte le forze politiche rap-
presentate in Parlamento hanno espresso
analoga condanna; il Governo ha fornito so-
stegno e solidarietà al popolo e alle istitu-
zioni ucraine, lavorando al fianco degli alle-
ati europei e della Nato per rispondere im-
mediatamente, con unità e determinazione,
alla crisi militare ed umanitaria che ne è nata;

la guerra voluta dalla Russia, infatti,
ha provocato e continua a provocare ingenti
perdite umane, sofferenze, distruzioni, non-
ché consistenti flussi di profughi e una grave
emergenza umanitaria;

l’ufficio dell’Alto commissario delle
Nazioni Unite per i rifugiati ha registrato ol-
tre 5,6 milioni di rifugiati ucraini, il 90 per
cento dei quali sono donne e bambini. Si
tratta, finora, della più grande migrazione
forzata di profughi interni e internazionali
di questo nuovo secolo e millennio, il più
grande e rapido spostamento di persone in
Europa dalla fine dei conflitti nei Balcani;

per garantire un’immediata ed effi-
cace risposta di accoglienza per i profughi
che lasciano l’Ucraina, l’Unione europea ha
attivato, per la prima volta, la direttiva 2001/
55/CE per la « Protezione temporanea in caso
di afflusso massiccio di sfollati » del 2001.
Questo sistema di protezione speciale, fi-
nora, non era mai stato applicato e intro-
duce una protezione immediata e tempora-
nea su tutto il territorio dell’Unione euro-
pea, istituendo la concessione quasi automa-
tica dell’asilo e, soprattutto, fornendo i
permessi di soggiorno e lavorativi, di alloggio
e accesso all’istruzione per i minori, oltre a
considerare legami familiari o reti di sup-

porto preesistenti, con procedure minime ed
efficienti;

anche moltissimi russi in patria sof-
frono il dramma della guerra, sia perché ca-
duti in combattimento, sia perché, da quando
è cominciata l’invasione, in Russia più di 15
mila persone sono state arrestate per aver
manifestato il proprio dissenso o sono stati
costretti a fuggire dal Paese per evitare la
leva obbligatoria imposta dal Presidente Pu-
tin;

negli ultimi mesi la Federazione russa
ha proseguito la sua guerra illegale, non pro-
vocata e ingiustificata nei confronti dell’U-
craina, compiendo azioni in totale spregio
del diritto internazionale umanitario, quali
il massacro di Bucha o le fosse comuni con-
tenenti oltre 440 corpi a Izyum e altri gravi
violazioni dei diritti umani, che sembrano
configurare veri e propri crimini di guerra
commessi dalle forze russe e su cui la Corte
penale internazionale è parte attiva nell’ac-
certamento degli stessi e la stessa Unione eu-
ropea ha invitato i suoi Stati membri a colla-
borare con gli organismi internazionali per
raccogliere prove e sostenere le indagini della
Corte penale internazionale sui crimini di
guerra commessi nel territorio dell’Ucraina
dal 24 febbraio 2014 in poi;

inoltre, ci sono le tantissime testimo-
nianze di stupri compiuti perlopiù dai sol-
dati russi su civili ucraini. Secondo i dati
della procura generale ucraina erano, già a
luglio 2022, 10.619 i crimini di guerra e di
aggressione registrati da inizio conflitto in
Ucraina, ma, riguardo agli stupri, soltanto
poche tra le donne vittime di violenza sono
psicologicamente e fisicamente in grado di
testimoniare per le loro aggressioni sessuali,
che rientrano anch’esse in questa categoria
di reati;

inoltre, a causa dei continui bombar-
damenti russi alle infrastrutture energetiche
in varie zone dell’Ucraina, milioni di per-
sone sono rimaste senza luce, riscaldamento
e acqua corrente: 10 milioni secondo fonti
ucraine. Così come destano grande preoccu-
pazione i bombardamenti nella zona attorno
alla centrale nucleare di Zaporizhzhia, che
potrebbero provocare un incidente atomico
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grave. Difatti, l’Agenzia internazionale per
l’energia atomica (Aiea) ha detto che le noti-
zie che arrivano da Zaporizhzhia sono
« estremamente allarmanti »;

nonostante i numerosi appelli che la
comunità internazionale, tra cui, con forza,
Papa Francesco, ha rivolto alla Russia affin-
ché ponga immediatamente fine all’aggres-
sione militare nei confronti dell’Ucraina, il
regime russo ha purtroppo deciso di non
darvi ascolto, continuando a bombardare co-
stantemente le città ucraine e la capitale Kiev
e provocando anche pericolosi incidenti nei
territori di confine come quello recente nel
territorio polacco, che rischiano di aprire ad
un allargamento Nato del conflitto;

inoltre, la Russia continua a far co-
stante riferimento alla minaccia di ricorrere
ad armi di distruzione di massa, che esacer-
bano la tensione dei Paesi coinvolti e della
comunità internazionale e, purtroppo, si ri-
affaccia nuovamente dopo tre decenni il ri-
schio dell’incubo dell’utilizzo di armi atomi-
che. Occorre rilanciare un’iniziativa interna-
zionale per la non proliferazione di disposi-
tivi nucleari;

le ricadute dell’attuale crisi tra Rus-
sia e Ucraina sull’andamento complessivo
dell’economia globale sono evidenti e ri-
schiano di diventare devastanti sul medio pe-
riodo, con risvolti importanti sul piano uma-
nitario, in particolare sul fronte dell’alimen-
tazione, a cominciare dalle forniture di cere-
ali e fertilizzanti, o delle fonti energetiche
per i Paesi più poveri;

l’effetto domino del conflitto in
Ucraina sulle speranze di ripresa economica
post pandemia di molti Paesi sta dispiegando
tutti i suoi peggiori effetti, a partire dal forte
rialzo dei prezzi delle materie prime alimen-
tari ed energetiche, di cui la Russia e l’U-
craina sono tra i maggiori esportatori;

inoltre, secondo una stima del Pro-
gramma alimentare mondiale delle Nazioni
Unite, il conflitto armato in corso provo-
cherà un incremento di 47 milioni delle per-
sone che soffrono la fame, il cui numero po-
trebbe superare gli 800 milioni. Nel breve
termine a essere investiti saranno quei Paesi
strutturalmente dipendenti dalle importa-

zioni alimentari provenienti dal Mar Nero,
tra cui soprattutto le nazioni mediorientali.
La produzione interna di molti Paesi dell’a-
rea mediorientale e del Nord Africa (Mena) è
da tempo insufficiente a far fronte alla do-
manda interna. Si aggraveranno crisi preesi-
stenti, come quelle in Siria, Yemen e Libano,
mentre saranno in difficoltà Paesi finora re-
lativamente sicuri dal punto di vista alimen-
tare, come Tunisia ed Egitto;

in questo contesto, l’atteggiamento
della Federazione russa, ancora una volta, è
stato di ricatto verso la comunità internazio-
nale, per giungere alla sofferta firma dell’ac-
cordo sul corridoio del grano tra Ucraina e
Russia alla presenza del Presidente turco
Erdoğan e del Segretario generale delle Na-
zioni Unite Guterres, di vitale importanza
per la riduzione dei prezzi alimentari globali
e per la garanzia della sicurezza alimentare,
che prevede la garanzia dell’export di cere-
ali, di fertilizzanti e di altre derrate rimaste
bloccate nei porti ucraini dopo l’invasione
russa;

in egual modo, sul piano dell’energia,
nel corso dell’ultimo anno, la repentina cre-
scita della domanda di energia nella fase di
ripresa economica successiva alla pandemia
da COVID-19, combinata con gli effetti della
recente invasione dell’Ucraina da parte della
Russia, ha determinato un incremento dei
prezzi del gas e, conseguentemente, dell’ener-
gia elettrica, a livelli mai registrati in pas-
sato, mettendo a forte rischio la continuità
produttiva delle imprese in Europa, a par-
tire da quelle energivore, e con pesanti rica-
dute sui bilanci familiari in conseguenza del
notevole aumento delle bollette elettriche;

la Russia ha annesso i territori degli
oblast di Donetsk, Kherson, Luhansk e Zapo-
rizhzhia, a seguito di referendum farsa con-
dotti sotto la minaccia delle armi e in viola-
zione della Carta delle Nazioni Unite e del
diritto internazionale e anche l’Italia ha con-
dannato fermamente tale annessione;

è sempre più diffuso nel nostro Paese
un sentimento pacifista, nel cui solco, il 5
novembre 2022, si è svolta a Roma un’impor-
tante manifestazione di piazza, alla quale
hanno partecipato decine di migliaia di per-
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sone, per ribadire solidarietà al popolo
ucraino aggredito e chiedere alle istituzioni
di promuovere ogni sforzo utile a condurre il
prima possibile ad una risoluzione pacifica,
negoziata e giusta del conflitto;

come ha detto il Presidente della Re-
pubblica Mattarella all’Assemblea parlamen-
tare del Consiglio d’Europa, serve una nuova
conferenza come quella di « (...) Helsinki e
non Jalta: dialogo, non prove di forza tra
grandi potenze che devono comprendere di
essere sempre meno tali »;

all’ultimo incontro del G20, la mag-
gior parte dei membri ha condannato « con
forza la guerra in Ucraina, sottolineando che
sta causando immense sofferenze umane e
aggravando le fragilità esistenti nell’econo-
mia globale, limitando la crescita, aumen-
tando l’inflazione, interrompendo le catene
di approvvigionamento, aumentando l’insi-
curezza energetica e alimentare ed elevando
i rischi per la stabilità finanziaria », anche
sottolineando l’inammissibilità dell’uso o
della minaccia di usare armi nucleari;

l’Assemblea generale delle Nazioni
Unite ha adottato una risoluzione che con-
danna l’invasione russa dell’Ucraina, con 141
Paesi che hanno votato a favore, cinque con-
trari e 35 astenuti. Per essere adottata, la
risoluzione doveva essere approvata dai due
terzi dei Paesi membri. L’esito è stato supe-
riore a quella di un’analoga risoluzione di
condanna della Russia per l’annessione della
Crimea;

il Parlamento europeo ha approvato
una risoluzione nella quale ricorda il fermo
sostegno dell’Unione europea all’Ucraina,
nonché alla sua sovranità, indipendenza e
integrità territoriale entro i confini ricono-
sciuti a livello internazionale; condanna con
la massima fermezza la guerra di aggres-
sione ingiustificata, non provocata e illegale
della Russia contro l’Ucraina; ricorda che la
responsabilità della guerra ricade intera-
mente sulla Russia, la quale deve immediata-
mente porre fine alla guerra e ritirare tutte
le sue forze e le forze per procura da tutti i
territori riconosciuti a livello internazionale
appartenenti all’Ucraina;

l’Unione europea si è profusa per ga-
rantire in un quadro multilaterale, nel ri-

spetto dei principi di sussidiarietà e propor-
zionalità e anche del nuovo strumento del-
l’European peace facility, sostegno e solida-
rietà al popolo e alle istituzioni ucraine, una
continua e costante azione diplomatica per
il raggiungimento di un cessate il fuoco;

l’Unione europea ha, al tempo stesso,
messo in campo 8 pacchetti di sanzioni nei
confronti di esponenti del regime di Mosca,
nonché di altri sostenitori, diretti e indiretti,
di questa aggressione ingiustificata, ed ha
adottato tutte le azioni necessarie a fornire
assistenza umanitaria, finanziaria, econo-
mica e di qualsiasi altra natura, ivi compresa
la cessione di apparati e strumenti militari
volti a consentire all’Ucraina di esercitare il
diritto alla legittima difesa e di proteggere la
sua popolazione, strategia che ha permesso
di arrestare la prima avanzata russa e di li-
berare ampie porzioni di territorio aggre-
dito;

il Parlamento italiano si è adoperato
sin dallo scoppio della guerra, anche nel qua-
dro della cooperazione europea ed interna-
zionale, per assicurare sostegno e solidarietà
al popolo ucraino e alle sue istituzioni, atti-
vando, con le modalità più rapide e tempe-
stive, tutte le azioni necessarie a fornire assi-
stenza umanitaria, finanziaria, economica e
di qualsiasi altra natura, anche militare, vo-
tando a larghissima maggioranza, le risolu-
zioni 6-00207 del 1° marzo 2022 e 6-00224
del 22 giugno 2022 e approvando il decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022,
n. 28, nella quale, grazie all’iniziativa del Par-
tito Democratico, è stata introdotta la previ-
sione che obbliga i Ministri della difesa e
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale a riferire alle Camere, con cadenza
trimestrale, sull’evoluzione della situazione
in atto,

impegna il Governo:

1) a sostenere il ruolo dell’Italia nell’avvio
di un percorso diplomatico per la co-
struzione di una conferenza di pace,
sempre nel quadro di una stretta e
fattiva collaborazione con le istituzioni
europee e gli alleati Nato, attraverso
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iniziative utili a una de-escalation mi-
litare che realizzi un cambio di fase nel
conflitto, anche in linea con gli orien-
tamenti emersi in occasione dell’ultimo
incontro G20;

2) a continuare a garantire pieno sostegno
e solidarietà al popolo e alle istituzioni
ucraine, mediante tutte le forme di
assistenza necessarie, anche al fine di
assicurare quanto previsto dall’articolo
51 della Carta delle Nazioni Unite –
che sancisce il diritto all’autodifesa in-
dividuale e collettiva – confermando il
ruolo dell’Italia nel quadro dell’azione
multilaterale, a partire dall’Unione eu-
ropea e dall’Alleanza Atlantica, rispetto
alla grave, inammissibile ed ingiustifi-
cata aggressione russa dell’Ucraina;

3) ad adoperarsi in ogni sede internazio-
nale per l’immediato cessate il fuoco e
il ritiro di tutte le forze militari russe
che illegittimamente occupano il suolo
ucraino, ripristinando il rispetto della
piena sovranità e integrità territoriale
dell’Ucraina;

4) a prevedere il necessario e ampio coin-
volgimento delle Camere sugli sviluppi
riguardanti la guerra in Ucraina, se-
condo le modalità previste dal comma
3 dell’articolo 2-bis del decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 14, e a stabilire
che, allo scadere dello stesso decreto,
nella non auspicabile ipotesi del pro-
trarsi del conflitto, l’impegno dell’Italia
nel sostegno a Kiev sia oggetto di un
apposito provvedimento legislativo;

5) a sostenere il percorso di adesione al-
l’Unione europea dell’Ucraina, raffor-
zando in ogni campo la cooperazione
Unione europea-Ucraina;

6) a proseguire l’azione fattiva e costante
già svolta dall’Italia per il sostegno della
popolazione ucraina in patria, nonché
a implementare le misure di acco-
glienza adottate per le persone in fuga
dalla crisi bellica, con particolare at-
tenzione alle esigenze dei soggetti mi-
nori, anche al fine di assicurare la
tutela dei diritti loro riconosciuti dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sui

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e
alle esigenze dei soggetti più fragili, tra
cui anziani e disabili, anche in ragione
del previsto aumento di arrivi dovuti al
danneggiamento sistematico delle fonti
energetiche in Ucraina da parte russa,
che ostacola la capacità del Paese di
affrontare l’inverno;

7) a sostenere, in modo fattivo e tempe-
stivo, l’appello delle autorità ucraine
per l’acquisto e l’invio di generatori di
energia elettrica, anche coinvolgendo, a
tal fine, enti locali e associazionismo;

8) ad adoperarsi in sede europea e inter-
nazionale per promuovere azioni di
solidarietà nei confronti dei cittadini
russi perseguitati, arrestati o costretti a
fuggire dal Paese, per aver protestato
contro il regime e contro la guerra;

9) a promuovere l’istituzione di un tribu-
nale internazionale ad hoc per il cri-
mine di aggressione contro l’Ucraina e
a sostenere le iniziative della Corte
penale internazionale dell’Aja per per-
seguire i crimini di guerra perpetrati
nei confronti della popolazione ucraina,
anche attraverso l’invio di joint investi-
gation team;

10) ad adottare iniziative per prevedere
misure di sostegno alle imprese per i
maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione di sanzioni, nonché per la pro-
mozione di accesso a nuovi mercati
verso cui indirizzare esportazioni e
investimenti non allocabili sul mer-
cato russo;

11) a proseguire nell’azione di diversifica-
zione degli approvvigionamenti ener-
getici e di investimento sulle energie
rinnovabili, concorrendo alle deci-
sioni dell’Unione europea nella dire-
zione dell’Unione dell’energia;

12) ad adottare iniziative per definire ogni
soluzione necessaria a livello bilate-
rale e multilaterale, a partire dal-
l’Onu, dall’Unione europea e dal G7,
per assicurare la sicurezza alimentare
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a livello globale attraverso corridoi
sicuri, e a garantire la prosecuzione e
il rispetto degli accordi già raggiunti.

(1-00025) « Serracchiani, Amendola, Gra-
ziano, De Luca, Quartapelle
Procopio, Fassino, Ascani,
Boldrini, Carè, De Maria, Gue-
rini, Porta, Ciani, Furfaro ».

La Camera,

premesso che:

sono ormai nove mesi che, nel totale
dispregio dei principi costitutivi posti a fon-
damento dell’ordine internazionale univer-
salmente riconosciuto e statuiti dalla Carta
delle Nazioni Unite, tra cui il generale di-
vieto dell’uso della forza per la risoluzione
delle controversie fra gli Stati, nonché dei
più elementari principi e regole del diritto
umanitario, continua la feroce e inammissi-
bile aggressione della Federazione russa al-
l’Ucraina, alla sua integrità territoriale, al
diritto di autodeterminazione del popolo
ucraino e alla inerme popolazione civile, og-
getto costante di indicibili orrori e insoppor-
tabili sofferenze;

tale aggressione ha riportato la guerra
nel cuore dell’Europa minacciando la pace e
la stabilità internazionali, e continua a pro-
durre gravi effetti negativi a livello globale in
ambito energetico, sociale, economico-pro-
duttivo e financo alimentare, dove in partico-
lare si segnalano gli effetti sulle forniture del
grano, e rende necessario presidiare l’ap-
provvigionamento delle materie prime criti-
che, difendere i settori strategici, adottare
strategie volte a contribuire, nel quadro del-
l’Unione europea, alla sicurezza energetica
della Nazione;

la reazione di ferma condanna dell’U-
nione europea è stata immediata e poderosa,
attraverso un sistema di sanzioni nei con-
fronti della Federazione russa e un conside-
revole sostegno all’Ucraina in termini di aiuti
militari che, ad oggi, le hanno consentito di
resistere e di riguadagnare terreno;

in piena coerenza con le politiche de-
finite dall’Unione europea e nel rispetto de-
gli impegni internazionali assunti dall’Italia

come membro dell’Alleanza atlantica, il Par-
lamento ha approvato disposizioni norma-
tive derogatorie al regime ordinario (l’arti-
colo 2-bis del decreto-legge 25 febbraio 2022,
n. 14), con cui è stata autorizzata, fino al 31
dicembre 2022, la cessione alle autorità go-
vernative ucraine di materiali, mezzi ed equi-
paggiamenti militari, previo atto di indirizzo
delle Camere;

infatti, in data 1° marzo 2022, le Ca-
mere hanno approvato due distinte risolu-
zioni con cui hanno impegnato il Governo,
fra l’altro, ad assicurare sostegno e solida-
rietà al popolo ucraino e alle sue istituzioni
attivando, con le modalità più rapide e tem-
pestive, tutte le azioni necessarie a fornire
assistenza umanitaria, finanziaria, econo-
mica e di qualsiasi altra natura, nonché –
tenendo costantemente informato il Parla-
mento e in modo coordinato con gli altri Pa-
esi europei e alleati – la cessione di apparati
e strumenti militari che consentano all’U-
craina di esercitare il diritto alla legittima
difesa e di proteggere la sua popolazione;

il Governo, a tutt’oggi, in linea con
l’espresso indirizzo parlamentare e con il co-
stante coinvolgimento del Copasir, ha dispo-
sto cinque invii di aiuti militari alle autorità
governative ucraine, volti ad agevolare, uni-
tamente ai medesimi sforzi di altri Paesi oc-
cidentali alleati, l’efficace esercizio del di-
ritto di legittima difesa;

parallelamente sono state varate mi-
sure volte ad affrontare la grave crisi umani-
taria conseguente all’aggressione russa e ad
appostare idonee risorse per approntare l’ac-
coglienza e l’assistenza ai profughi in fuga
dalla guerra;

il ritorno della guerra in Europa ha
determinato un ripensamento della politica
estera e di difesa europea e la conseguente
necessità di aumentare gli investimenti di set-
tore, nella consapevolezza che una forte e
integrata difesa comune costituisce lo stru-
mento fondamentale, necessario e comple-
mentare a quelli, altrettanto essenziali, diplo-
matico ed economico;

pertanto, nel quadro della riforma del
Patto di stabilità e crescita sarebbe coerente
considerare l’esclusione dell’incidenza delle
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spese di investimento per la difesa sul ri-
spetto dei vincoli di bilancio;

come dichiarato dal Presidente del
Consiglio in occasione della fiducia alla Ca-
mera il 25 ottobre 2022 « L’Italia continuerà
a essere partner affidabile in seno all’Alle-
anza atlantica, a partire dal sostegno al valo-
roso popolo ucraino che si oppone all’inva-
sione della Federazione russa, non soltanto
perché non possiamo accettare la guerra di
aggressione e la violazione dell’integrità ter-
ritoriale di una Nazione sovrana, ma anche
perché è il modo migliore di difendere il no-
stro interesse nazionale. Soltanto un’Italia
che rispetta gli impegni può avere l’autorevo-
lezza per chiedere, a livello europeo e occi-
dentale, ad esempio, che gli oneri della crisi
internazionale siano suddivisi in modo più
equilibrato ed è quello che intendiamo fare,
a partire dalla questione energetica »;

come ha dichiarato il Presidente della
Repubblica il 22 novembre 2022 all’assem-
blea nazionale dell’Anci, quella provocata
dalla Federazione russa è « Una guerra con-
trassegnata da atroci crudeltà e, in questi
giorni, dal disegno di tenere milioni di per-
sone al buio e al freddo d’inverno. Di fronte a
questi misfatti l’Unione europea ha reagito
con compattezza, insieme alla comunità in-
ternazionale, assicurando solidarietà all’U-
craina e alla sua resistenza. Una reazione
importante, che ha come orizzonte la costru-
zione di una pace giusta e necessaria, capace
di restituire a quel Paese la piena indipen-
denza violata »;

il perdurare dell’aggressione da parte
della Federazione russa su più domini, an-
che ricorrendo a gruppi intermediari con
gravi riflessi sulla sicurezza internazionale,
nonché il rischio concreto di una ancor più
grave crisi umanitaria a fronte della distru-
zione della maggioranza delle infrastrutture
energetiche ucraine alle porte dell’inverno,
richiedono di poter proseguire, ove necessa-
rio, nel quadro delle politiche condivise in
ambito Nato e Ue, nell’azione di supporto
all’Ucraina, alla sua popolazione e alle sue
Forze armate,

impegna il Governo:

1) a promuovere e sostenere, di intesa con i
partner Nato ed europei, tutte le inizia-

tive diplomatiche volte a creare le condi-
zioni per un negoziato di pace, una pace
giusta e sostenibile, fondata sul rispetto
delle norme di diritto internazionale,
della sovranità e dell’integrità territo-
riale e del principio di autodetermina-
zione dei popoli;

2) a promuovere il rilancio delle Nazioni
Unite come strumento internazionale
per assicurare la coesistenza pacifica, i
cui fini sono definiti all’articolo 1 dello
Statuto e in particolare:

a) mantenere la pace e la sicurezza in-
ternazionale, ed a questo fine: pren-
dere efficaci misure collettive per pre-
venire e rimuovere le minacce alla
pace e per reprimere gli atti di aggres-
sione o le altre violazioni della pace, e
conseguire con mezzi pacifici, ed in
conformità ai princìpi della giustizia
e del diritto internazionale, la compo-
sizione o la soluzione delle controver-
sie o delle situazioni internazionali
che potrebbero portare ad una viola-
zione della pace;

b) sviluppare tra le nazioni relazioni
amichevoli fondate sul rispetto e sul
principio dell’eguaglianza dei diritti
e dell’auto-decisione dei popoli, e
prendere altre misure atte a raffor-
zare la pace universale;

c) conseguire la cooperazione interna-
zionale nella soluzione dei problemi
internazionali di carattere econo-
mico, sociale culturale od umanita-
rio, e nel promuovere ed incoraggiare
il rispetto dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali per tutti senza
distinzioni di razza, di sesso, di lingua
o di religione;

d) costituire un centro per il coordina-
mento dell’attività delle nazioni volta
al conseguimento di questi fini co-
muni;

3) ad assumere tutte le iniziative necessa-
rie, sulla base di quanto concordato in
ambito Nato e Unione europea, per con-
tinuare a sostenere il popolo ucraino e
per limitare gli effetti della crisi umani-
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taria in atto, a protezione anzitutto dei
minori e dei più fragili, favorendo la ria-
bilitazione delle infrastrutture necessa-
rie ad assicurare i servizi essenziali;

4) a contribuire alla tenuta degli accordi
in materia di sicurezza alimentare, so-
prattutto dell’accordo sul grano di Istan-
bul, al fine di evitare che le ripercus-
sioni della guerra colpiscano un nu-
mero ancor maggiore di civili, quali le
popolazioni del Medio Oriente e dell’A-
frica che dipendono dalle importazioni
di derrate agricole ucraine;

5) a sostenere le iniziative normative neces-
sarie a prorogare fino al 31 dicembre
2023 l’autorizzazione, previo atto di in-
dirizzo delle Camere, alla cessione di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti mi-
litari alle autorità governative dell’U-
craina nei termini e con le modalità sta-
bilite dall’articolo 2-bis del decreto-legge
25 febbraio 2022, n. 14;

6) a proseguire nella strada tracciata con
l’adozione formale, da parte del Consi-
glio europeo, nel marzo 2022, della
« Bussola Strategica », che implementa
la capacità di agire in contesti di preven-
zione e gestione delle crisi, la capacità di
proteggere, con particolare riferimento
al libero accesso nei domini marittimo,
cibernetico e spaziale, l’investimento in
termini di sviluppo di capacità congiunte
in ambito Unione, e il rafforzamento dei
rapporti di partenariato prevedendo la
possibilità di scorporare dal computo dei
vincoli di bilancio le spese di coopera-

zione fra industrie e i Paesi aderenti al-
l’Unione europea;

7) ad assumere tutte le iniziative necessa-
rie per conseguire l’obiettivo di una spesa
per la difesa pari al 2 per cento del pro-
dotto interno lordo entro il 2028, anche
promuovendo, nel quadro della riforma
del Patto di stabilità e crescita, l’esclu-
sione delle spese per gli investimenti nel
settore della difesa dal computo dei vin-
coli di bilancio e a incrementare le ri-
sorse umane e finanziarie destinate alla
politica estera, quale strumento fonda-
mentale per tutelare l’interesse nazio-
nale;

8) a proseguire con i negoziati in ambito
europeo volti ad individuare una solu-
zione comune al caro energia, con l’obiet-
tivo prioritario di impedire la specula-
zione e l’innalzamento dei prezzi del gas
al fine di ridurre il più possibile la pres-
sione su imprese e famiglie, assumendo
contemporaneamente tutte le iniziative
necessarie a diversificare le fonti di pro-
duzione;

9) ribadendo la centralità e il ruolo fonda-
mentale della Nato, a lavorare per la co-
struzione di un esercito comune euro-
peo così come auspicato dai padri fonda-
tori dell’Unione europea.

(1-00031) « Tremonti, Formentini, Mulè, Bic-
chielli, Calovini, Matone, Or-
sini, Cesa, Chiesa, Battiloc-
chio, Tirelli, Marrocco, Ca-
iata ».
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MOZIONI ORLANDO ED ALTRI N. 1-00012, CONTE ED ALTRI N.
1-00023, RICHETTI N. 1-00026, GRIMALDI ED ALTRI N. 1-00028 E
TENERINI, RIZZETTO, GIACCONE, PISANO ED ALTRI N. 1-00030 CON-
CERNENTI INIZIATIVE VOLTE ALL’INTRODUZIONE DEL SALARIO

MINIMO

Mozioni

La Camera,

premesso che:

sono tanti, ancora troppi, i lavora-
tori in Italia che non hanno un contratto
collettivo di lavoro di riferimento o che si
vedono negare una retribuzione corrispon-
dente a quella prevista dai contratti nazio-
nali e che possono essere considerati lavo-
ratori in situazione di povertà proprio per
gli stipendi: sono i cosiddetti « working po-
ors », che anche il reddito di cittadinanza
escluderebbe da qualsiasi tipo di aiuto pub-
blico e che ricevono salari al di sotto dei
minimi stabiliti dalla contrattazione;

come noto, il primo comma dell’ar-
ticolo 36 della Costituzione dispone che « Il
lavoratore ha diritto ad una retribuzione
proporzionata alla quantità e qualità del
suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad
assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza
libera e dignitosa »;

dopo un lungo processo di valuta-
zione e coinvolgimento delle parti sociali, il
19 ottobre 2022 l’Unione europea ha adot-
tato la direttiva (UE) 2022/2041 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, relativa a
salari minimi adeguati nell’Unione euro-
pea;

i criteri su cui si è informata la
nuova disciplina comunitaria sono ricon-
ducibili a quattro obiettivi principali: il

salario minimo deve sempre garantire un
tenore di vita dignitoso; le norme UE ri-
spetteranno le pratiche nazionali di fissa-
zione dei salari; il rafforzamento della con-
trattazione collettiva nei paesi in cui è
coinvolto meno dell’80 per cento dei lavo-
ratori; il diritto di ricorso per i lavoratori,
i loro rappresentanti e i sindacalisti in caso
di violazione delle norme;

nel quarto punto del preambolo della
suddetta direttiva, si ricorda che la Carta
europea sociale (Esc) « Riconosce il diritto
di tutti i lavoratori a un’equa remunera-
zione sufficiente per un tenore di vita di-
gnitoso per sé e per le proprie famiglie.
Riconosce inoltre il ruolo dei contratti col-
lettivi liberamente conclusi, nonché dei mec-
canismi legali di fissazione del salario mi-
nimo, per garantire l’effettivo esercizio di
tale diritto, il diritto di tutti i lavoratori e
datori di lavoro di organizzarsi in organiz-
zazioni locali, nazionali e internazionali
per la protezione dei loro interessi econo-
mici e sociali e il diritto alla contrattazione
collettiva. »;

nel successivo punto 7 del pream-
bolo si ribadisce il principio in base al
quale « Migliori condizioni di vita e di la-
voro, anche grazie a salari minimi adeguati,
vanno a beneficio dei lavoratori e delle
imprese dell’Unione, nonché della società e
dell’economia in generale, e sono un pre-
requisito per il conseguimento di una cre-
scita equa, inclusiva e sostenibile. Affron-
tare le grandi differenze nella copertura e
nell’adeguatezza della tutela del salario mi-
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nimo contribuisce a migliorare l’equità del
mercato del lavoro dell’Unione, a prevenire
e ridurre le disparità salariali e sociali e a
promuovere il progresso economico e so-
ciale e la convergenza verso l’alto. La con-
correnza nel mercato interno dovrebbe ba-
sarsi su norme sociali elevate, tra cui un
livello elevato di protezione dei lavoratori e
la creazione di posti di lavoro di qualità,
nonché sull’innovazione e sul migliora-
mento della produttività, garantendo nel
contempo condizioni di parità. »;

nell’Unione europea il salario mi-
nimo legale è in vigore in grandi Paesi
come Francia e Germania e sono soltanto
cinque gli Stati, oltre all’Italia, dove non è
previsto;

come evidenziato anche nell’ultimo
Rapporto Inapp 2022, l’Italia è l’unico Pa-
ese dell’area Ocse nel quale, dal 1990 al
2020, il salario medio annuale è diminuito
(-2,9 per cento), mentre in Germania è
cresciuto del 33,7 per cento e in Francia del
31,1 per cento. Si tratta di un andamento
composto, infatti nella decade 1990-2000 e
in quella 2000-2010 i salari in Italia sono
cresciuti, seppure con una dinamica piatta,
rispettivamente dello 0,7 per cento e del 5,2
per cento. L’ultima decade 2010-2020 è
stata quella maggiormente negativa con una
caduta del -8,3 per cento. In queste tre
decadi è aumentato il divario tra la crescita
media dei salari nei Paesi Ocse e la crescita
dei salari in Italia progressivamente dal
-14,6 per cento (1990-2000), al -15,1 per
cento (2000-2010) e, infine, al -19,6 per
cento (2010-2020. Allo stesso tempo, questi
valori si sono accompagnati ad un anda-
mento della produttività del lavoro che,
sebbene meno significativa rispetto a quella
degli altri Paesi dell’area, è comunque cre-
sciuta più dei salari, quindi non solo la sua
dinamica è stata contenuta, ma non sem-
brano nemmeno aver funzionato i mecca-
nismi di aggancio dei livelli salariali alla
performance del lavoro;

oltre alla ordinaria dinamica delle
retribuzioni che ha determinato questi an-
damenti, uno dei fattori che influiscono sul
fenomeno dei working poor è certamente
originato dall’ampliarsi dei rapporti di la-

voro atipici e, come evidenziato dal rap-
porto annuale Istat (2020), dalla larga dif-
fusione del lavoro part-time e, in partico-
lare, di quello involontario che si accom-
pagna a un’elevata marginalità
dell’occupazione;

ai sensi della richiamata direttiva
(UE) 2022/2041 del Parlamento europeo e
del Consiglio si individua la contrattazione
collettiva quale strumento centrale per la
tutela dei diritti salariali dei lavoratori,
tanto da individuare la soglia dell’80 per
cento del tasso di copertura della mede-
sima contrattazione collettiva quale limite
minimo, al di sotto del quale gli Stati
membri sono tenuti ad adottare un piano
d’azione con un calendario chiaro e misure
concrete per aumentare progressivamente
il tasso di copertura della contrattazione
collettiva;

parimenti, il legislatore comunitario
con la citata direttiva individua degli im-
pegni specifici per gli Stati membri quali
l’adozione di misure: che garantiscano l’ac-
cesso effettivo dei lavoratori al salario mi-
nimo legale (articolo 8); per garantire che,
nell’aggiudicazione e nell’esecuzione di ap-
palti pubblici o contratti di concessione, gli
operatori economici e i loro subappaltatori
rispettino con gli obblighi applicabili in
materia di salari, diritto di organizzazione
e contrattazione collettiva sulla determina-
zione dei salari (articolo 9); per garantire la
raccolta dei dati per monitorare la tutela
del salario minimo (articolo 10); per assi-
curare le informazioni relative ai salari
minimi legali e alla protezione dei salari
minimi prevista dai contratti collettivi uni-
versalmente applicabili (articolo 11); per
prevedere il diritto al risarcimento e la
protezione contro trattamenti o conse-
guenze sfavorevoli (articolo 12); per la de-
finizione di appropriate sanzioni applica-
bili alle violazioni dei diritti e degli obblighi
in materia di retribuzioni (articolo 13);

in coerenza con le suddette finalità,
nel pieno rispetto del ruolo della contrat-
tazione collettiva e con la tradizione delle
relazioni industriali del nostro Paese, il
riferimento per la definizione delle retri-
buzione minima applicabile ai lavoratori
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del settore privato dovrà coincidere con il
valore del trattamento economico comples-
sivo stabilito dal contratto collettivo nazio-
nale di lavoro stipulato dalle associazioni
di rappresentanza dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale;

corollario fondamentale per deline-
are un quadro certo di regole in materia di
individuazione dei livelli minimi retributivi,
in coerenza con i princìpi costituzionali e
comunitari, è quello legato alla definizione
e alla disciplina della misurazione della
rappresentanza delle organizzazioni sinda-
cali e datoriali, scongiurando il dumping
salariale generato dai cosiddetti « contratti
pirata »;

secondo l’ultimo report del Cnel, a
giugno si contavano in Italia addirittura
985 contratti nazionali vigenti (compresi
quelli del settore pubblico), di cui più di
metà scaduti da anni. Di questi, tuttavia,
soltanto 60 sono riferibili a circa il 90 per
cento dei lavoratori dipendenti,

impegna il Governo:

1) ad adottare ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, per dare piena
e tempestiva attuazione ai principi e
alle finalità della direttiva (UE) 2022/
2041 del Parlamento europeo e del
Consiglio, con particolare riguardo:

a) alla definizione della retribuzione
minima legale, da far coincidere con
il complessivo trattamento econo-
mico non inferiore a quello previsto
dal contratto collettivo nazionale sti-
pulato dalle associazioni dei datori e
dei prestatori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul
piano nazionale, da applicare a tutti
i lavoratori del settore di riferi-
mento, ovunque impiegati nel terri-
torio nazionale, prevedendo in ogni
caso che, anche alla luce dei para-
metri europei e del dettato costitu-
zionale, il trattamento economico
corrisposto ai lavoratori non possa
essere inferiore a 9,50 euro all’ora al
lordo degli oneri contributivi e pre-
videnziali;

b) alla predisposizione di misure che
favoriscano l’estensione della con-
trattazione collettiva ai settori an-
cora non coperti, prevedendo pro-
cedure amministrative che, attra-
verso il pieno coinvolgimento delle
parti sociali e del Cnel in apposite
sedi tecniche, individuino, nelle more,
soglie minime di retribuzioni appli-
cabili;

c) alla previsione di chiare disposizioni
volte ad assicurare che l’applica-
zione dei contratti collettivi sotto-
scritti dalle associazioni comparati-
vamente più rappresentative sul
piano nazionale sia condizione per
poter intrattenere rapporti econo-
mici con le pubbliche amministra-
zioni, nonché per accedere ai bene-
fici di legge previsti dal nostro ordi-
namento;

d) alla definizione di misure che assi-
curino il diritto al risarcimento e la
protezione contro trattamenti o con-
seguenze sfavorevoli sul piano sala-
riale, nonché per l’applicazione di
appropriate sanzioni in caso di vio-
lazioni dei diritti e degli obblighi in
materia di retribuzioni;

2) a favorire, per quanto di competenza,
la definizione di una disciplina legisla-
tiva della misurazione della rappresen-
tatività delle organizzazioni sindacali e
datoriali;

3) ad informare costantemente il Parla-
mento in merito alle misure adottate in
materia di applicazione dei salari mi-
nimi legali e di applicazione dei con-
tratti collettivi stipulati dalle associa-
zioni dei datori e dei prestatori di la-
voro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale.

(1-00012) (Nuova formulazione) « Orlando,
Serracchiani, Provenzano,
Laus, Fossi, Gribaudo, Sarra-
cino, Scotto, Amendola,
Ascani, Bakkali, Berruto,
Boldrini, Bonafè, Braga, Casu,
Ciani, Cuperlo, D’Alfonso, De
Luca, De Maria, Di Sanzo, Fer-
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rari, Forattini, Furfaro, Ghio,
Girelli, Gnassi, Guerra, Lai,
Malavasi, Mancini, Manzi, Ma-
rino, Mauri, Ubaldo Pagano,
Peluffo, Porta, Quartapelle
Procopio, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Andrea Rossi, Scarpa,
Schlein, Simiani, Tabacci, Vac-
cari ».

La Camera,

premesso che:

in Italia il fenomeno dei working
poors – lavoratori il cui reddito è inferiore
alla soglia di povertà relativa, dovuto anche
al lavoro a tempo parziale, pur essendo
regolarmente occupati – è in crescita, così
come, secondo quanto riferito dal rapporto
Eurostat « In-work poverty in the EU » del
16 marzo 2018, è in crescita la distanza che
li separa dal resto dei lavoratori;

nel nostro Paese, l’11,7 per cento
dei lavoratori dipendenti riceve un salario
inferiore ai minimi contrattuali: dato que-
sto ben al di sopra della media dell’Unione
europea, che si attesta al 9,6 per cento. Ciò
che allarma di più è l’aumento record, oltre
il 23 per cento, registrato tra il 2015 e il
2016. A ciò si aggiungono i dati sulle pro-
spettive di vita: stando ai dati attuali (fonte
Censis) ben 5,7 milioni di giovani (precari,
cosiddetti neet, working poor e in « lavoro
gabbia ») rischiano di avere nel 2050 pen-
sioni sotto la soglia di povertà;

la garanzia di una retribuzione di-
gnitosa e adeguata per tutti i lavoratori
favorirebbe senz’altro la realizzazione di
un mercato del lavoro più inclusivo, equo e
paritario, abbattendo le disuguaglianze, an-
che in termini di divario retributivo di
genere (gender pay gap);

come dimostrato da illustri econo-
misti, la misura che più è idonea a contra-
stare il fenomeno della povertà lavorativa è
la fissazione legislativa dei minimi salariali;

la necessità di interventi nazionali
sul salario minimo in un contesto di ga-
ranzia europea di adeguatezza delle retri-
buzioni è avvertita con maggior urgenza

anche alla luce della crisi prodotta dalla
emergenza epidemiologica, energetica e re-
lativa all’inflazione economica conseguente
alla guerra in corso, che ha colpito in modo
particolare proprio i settori caratterizzati
da un’elevata percentuale di lavoratori a
basso salario, quali, a titolo esemplificativo,
quello del commercio al dettaglio, dei ser-
vizi, del turismo e agricolo;

in base agli studi condotti dalla Com-
missione europea riportati anche nella pro-
posta di direttiva relativa ai salari minimi,
l’aumento dei costi del lavoro verrebbe in
gran parte compensato da un incremento
dei consumi da parte dei lavoratori a basso
salario, così da sostenere la domanda in-
terna. Inoltre, sempre in base alle richia-
mate stime dell’Unione europea, l’eventuale
impatto negativo sull’occupazione sarebbe
di scarso rilievo, rimanendo nella maggior
parte dei casi al di sotto dello 0,5 per cento
del tasso di occupazione totale, raggiun-
gendo l’1 per cento in soli tre Stati membri;

nonostante nel nostro Paese si re-
gistri una copertura quasi totale della con-
trattazione collettiva (che si attesta al 98
per cento della forza lavoro impiegata nel
settore privato e riguarda oltre il 99 per
cento delle aziende private), purtroppo un
consistente numero di lavoratori percepi-
sce salari non dignitosi. Ciò è quanto emerge
dall’ultimo rapporto annuale dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (Inps)
che, ipotizzando diversi importi del salario
minimo regolato dalla legge, individua:
2.596.201 lavoratori « sotto soglia », se si
considera un salario minimo tabellare (e
un importo minimo pari a 8 euro lordi) e
4.578.535,00 pari al 29,7 per cento dei
lavoratori se si considera un salario tabel-
lare pari a 9 euro lordi;

l’insufficienza dei salari percepiti dai
lavoratori italiani risulta inequivocabil-
mente confermata anche dalle stime rela-
tive al numero di soggetti che, pur essendo
titolari di un rapporto di lavoro, percepi-
scono il Reddito di cittadinanza (RdC). Più
precisamente, in base alle informazioni di-
sponibili, sono 365.436 i beneficiari della
misura che, alla data dell’8 gennaio 2021,
risultano titolari di un rapporto di lavoro
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attivo. Ciò significa che almeno 365.436
individui percepiscono un trattamento eco-
nomico che non consente loro di superare
la soglia di povertà;

da una verifica dei dati disponibili
sui minimi contrattuali applicati in con-
creto emerge come sia certamente neces-
sario individuare dei criteri affidabili di
selettività dei soggetti collettivi abilitati a
fissarli, fondati su trasparenti riscontri in
termini di rappresentatività e, al tempo
stesso, offrire direttive orientative agli agenti
negoziali sui limiti che in ogni caso si
devono garantire; un doppio sostegno alla
contrattazione senza il quale la realtà ci
mostra che, nonostante gli sforzi e l’impe-
gno di parte sindacale, i risultati possono
essere deludenti;

in alcuni settori, infatti, i minimi
salariali fissati nei cosiddetti contratti lea-
der non sembrano adeguati e « sufficienti »,
alla luce delle disposizioni costituzionali e
degli indicatori internazionali. Per citare
solo alcuni esempi, soffermandoci sui con-
tratti collettivi tra i più applicati secondo i
dati forniti Dall’Inps, si possono richia-
mare: il contratto collettivo nazionale di
lavoro (Ccnl) del settore del turismo (dove
il trattamento orario minimo è pari a 7,48
euro), quello delle cooperative nei servizi
socio-assistenziali (in cui l’importo orario
minimo ammonta a 7,18 euro), il Ccnl per
le aziende dei settori dei pubblici esercizi,
della ristorazione collettiva e commerciale
e del turismo (che stabilisce il minimo
orario contrattuale in euro 7,28) e il Ccnl
del settore tessile e dell’abbigliamento che
stabilisce una retribuzione minima pari ad
euro 7,09 per il comparto abbigliamento;

in alcuni casi la retribuzione scende
addirittura al di sotto della soglia dei 7
euro: è quanto si osserva per il Ccnl per i
servizi socio-assistenziali, in cui il minimo
retributivo è fissato in euro 6,68 o per il
Ccnl relativo alle imprese di pulizia e dei
servizi integrati o dei multiservizi che pre-
vede un minimo retributivo orario pari a
6,83 euro. Infine, anche se non rientra tra
i Ccnl maggiormente applicati, occorre ri-
cordare che il Ccnl della vigilanza e dei
servizi fiduciari, anche esso non rinnovato

dal 2015, prevede un minimo salariale di
soli 4,60 euro all’ora per il comparto dei
servizi fiduciari e un importo di poco su-
periore a 6 euro per i servizi di vigilanza
privata;

a ciò si aggiungono ulteriori ragioni
che ostacolano l’effettività del diritto a per-
cepire una giusta retribuzione. Tra di esse,
particolare rilievo deve certamente ricono-
scersi al proliferare dei cosiddetti contratti
collettivi « pirata », ossia quei contratti col-
lettivi – diffusi soprattutto in alcuni settori
– stipulati da soggetti dotati di scarsa o
inesistente forza rappresentativa, finaliz-
zati a fissare condizioni normative ed eco-
nomiche peggiorative per i lavoratori ri-
spetto a quanto previsto dai contratti col-
lettivi stipulati dai sindacati comparativa-
mente più rappresentativi, dando vita a
dannosi fenomeni di distorsione della con-
correnza;

in alcuni settori, quali a titolo esem-
plificativo quello alimentare, della logistica
e socio-sanitario, è frequente la presenza
del fenomeno delle esternalizzazioni al « ri-
basso ». Una soluzione alle problematiche
descritte potrebbe essere rappresentata dal-
l’introduzione del salario minimo legale
che proprio nell’ambito degli appalti, pub-
blici e privati, potrebbe portare a risultati
significativi consentendo di sottrarre con
maggiore decisione il costo del lavoro dal
gioco della libera concorrenza tra imprese;

il moltiplicarsi dei contratti collet-
tivi (troppi e spesso non rappresentativi,
soprattutto nel caso dei cosiddetti « con-
tratti pirata »), oggi pari a 1.011, costituisce
infatti una ulteriore forma di dumping sa-
lariale;

quali concause possono inoltre in-
dividuarsi: la frammentazione dei settori
prevalentemente collegata ai mutamenti eco-
nomici, organizzativi e tecnologici; la pro-
liferazione di forme di lavoro atipico, che
sfuggono ad un immediato inquadramento
nell’ambito del lavoro autonomo o subor-
dinato; il massiccio ricorso delle aziende
alle esternalizzazioni. Dal quadro sopra
delineato si può agevolmente concludere
che l’attuale assetto della contrattazione
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collettiva necessita di essere sostenuto e
promosso dall’ordinamento statuale al fine
di garantire a tutti i lavoratori italiani
l’applicazione di trattamenti retributivi di-
gnitosi;

l’introduzione di una disciplina sul
salario minimo che valorizzi il ruolo della
contrattazione collettiva deve però tenere
conto di alcuni ostacoli. Infatti, i contratti
collettivi non sono dotati di una efficacia
erga omnes, attesa la mancata attuazione
dei commi secondo, terzo e quarto dell’ar-
ticolo 39 della Costituzione, ma la giuri-
sprudenza utilizza, nella stragrande mag-
gioranza dei casi, i trattamenti minimi fis-
sati dal contratto collettivo quale parame-
tro per l’individuazione della retribuzione
sufficiente ai sensi dell’articolo 36 della
Costituzione;

tuttavia, proprio in virtù del plura-
lismo sindacale che caratterizza il nostro
sistema, attualmente si contano nell’ordi-
namento oltre 900 contratti collettivi. Per-
tanto, nella piena consapevolezza della mas-
siccia presenza dei contratti cosiddetti al
ribasso appare opportuno introdurre nella
nostra legislazione soluzioni più idonee a
circoscrivere la cerchia dei contratti collet-
tivi che possano fungere da parametro per
la determinazione del salario minimo,

impegna il Governo:

1) ferma restando l’applicazione genera-
lizzata del Ccnl, a ulteriore garanzia
del riconoscimento di una giusta retri-
buzione, ad adottare iniziative volte ad
introdurre una soglia minima indero-
gabile, pari al cinquanta per cento del
valore medio delle retribuzioni dei rap-
porti di lavoro a tempo pieno dei la-
voratori dipendenti privati e comunque
non inferiore a 9 euro lordi all’ora, in
linea con i parametri di adeguatezza
indicati dalla Commissione europea
nella proposta di direttiva citata in
premessa (il 50 per cento del salario
medio lordo), tenuto conto che l’appli-
cabilità di tale « soglia » è del tutto
eventuale e riguarda i soli « minimi
retributivi » ai fini del raggiungimento

del parametro dell’adeguatezza e della
sufficienza della retribuzione alla luce
dell’articolo 36 della Costituzione e che
i contratti collettivi sarebbero in tal
modo rafforzati in quanto la soglia
opererebbe solo sulle clausole relative
ai « minimi », lasciando al contratto col-
lettivo la regolazione delle altre voci
retributive;

2) a valorizzare i contratti collettivi « le-
ader », ossia quelli siglati dai soggetti
comparativamente più rappresentativi
sul piano nazionale che presentino mag-
giore connessione, in senso qualitativo,
all’attività esercitata dal datore;

3) ad adottare iniziative volte a definire
specifici criteri atti a « pesare » il grado
di rappresentatività sia delle organiz-
zazioni sindacali che datoriali, valoriz-
zando i criteri autoprodotti dall’ordi-
namento intersindacale negli accordi
interconfederali stipulati dalle confede-
razioni maggiormente rappresentative;

4) a sancire, per quanto di competenza, il
principio secondo il quale le parti so-
ciali sono abilitate a stabilire il tratta-
mento minimo complessivo e il tratta-
mento economico minimo;

5) ad istituire una Commissione tripartita
composta dalle parti sociali maggior-
mente rappresentative che avrà il com-
pito di aggiornamento e controllo del-
l’osservanza del trattamento econo-
mico proporzionato e sufficiente, così
da garantire effettivamente ai lavora-
tori una giusta retribuzione, che si con-
servi tale nel tempo;

6) ad adottare iniziative di competenza al
fine di introdurre un’apposita proce-
dura giudiziale, di matrice collettiva,
volta a garantire l’effettività del diritto
dei lavoratori a percepire un tratta-
mento economico dignitoso.

(1-00023) « Conte, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci, Francesco Silve-
stri, Baldino, Santillo, Auri-
emma, Cappelletti, Fenu,
Scerra, Quartini ».
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 36 della Costituzione ita-
liana non si limita meramente a stabilire
che la retribuzione di ogni lavoratore debba
essere proporzionata al lavoro secondo cri-
teri oggettivi, quali la qualità e la quantità
della prestazione, ma prevede anche che
essa debba essere sufficiente a soddisfare i
bisogni e le esigenze fondamentali perso-
nali e familiari del lavoratore affinché egli
possa vivere una vita « libera e dignitosa »;

in Italia si stima che ci siano oltre 4
milioni di cosiddetti working poors (lavo-
ratori poveri), coloro i quali, cioè, pur avendo
un’occupazione, si trovano costantemente a
rischio di povertà e di esclusione sociale a
causa del livello eccessivamente basso del
loro reddito;

il citato articolo 36 della Costitu-
zione va letto unitamente al successivo ar-
ticolo 39, il quale attribuisce ai sindacati,
previa loro registrazione, il potere di sti-
pulare contratti collettivi nazionali di la-
voro vincolanti per tutti i lavoratori appar-
tenenti alla categoria cui il contratto si
riferisce, a patto che l’accordo sia stato
stipulato dai sindacati stessi rappresentati
in modo congiunto e proporzionato ai ri-
spettivi iscritti;

la mancata attuazione di quest’ul-
tima previsione costituzionale ha determi-
nato due criticità: da un lato, la mancata
estensione dell’efficacia dei contratti collet-
tivi nei confronti di tutti i lavoratori ap-
partenenti alla medesima categoria – si
stima che almeno il 15 per cento dei lavo-
ratori non sia coperto da contratti collettivi
– e, dall’altro, una proliferazione dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro stessi;

se, nel tempo, alla mancanza di
un’efficacia generalizzata dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro ha sopperito una
consolidata giurisprudenza secondo cui i
minimi tabellari stabiliti nei medesimi con-
tratti sono applicabili anche alle imprese e
ai lavoratori che non hanno sottoscritto
alcun contratto, come ribadito anche dalla
Corte costituzionale nella sentenza n. 51

del 2015, dall’altro l’elevato numero di que-
sti ultimi – secondo l’ultimo rapporto del
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro (Cnel) al 31 dicembre 2021 risulta-
vano depositati ben 992 contratti collettivi
– ha fatto sì che emergesse il fenomeno del
cosiddetto « dumping contrattuale », vale a
dire l’applicazione di contratti firmati da
organizzazioni non rappresentative con mi-
nimi tabellari più bassi;

l’Italia, infatti, fa parte di quella
ristrettissima schiera di Paesi dell’Unione
europea – ed è l’unico Paese fondatore – in
cui non esiste un salario minimo stabilito
per legge, dove quindi si delega univoca-
mente alla contrattazione collettiva nazio-
nale la sua fissazione e, di conseguenza, la
dignità retributiva dei lavoratori;

se i dati sui working poors in Italia,
e in generale sulle persone sotto la soglia di
povertà, sono peggiorati a causa della pan-
demia, va sottolineato che la tendenza negli
ultimi 30 anni era già comunque negativa,
con un aumento costante del divario tra la
crescita media dei salari nei Paesi Ocse e
quella in Italia;

se, da un lato, occorre rilevare come
l’Italia, secondo il compendio degli indica-
tori sulla produttività realizzato dall’Ocse
nel 2018, sia fanalino di coda per i livelli di
produttività fin dai primi anni del 2000 –
quindi da prima della crisi finanziaria del
2008 –, in molti settori i salari hanno avuto
una dinamica di crescita inferiore a quella
della produttività stessa, con compensi re-
ali orari diminuiti in media dello 0,4 per
cento tra il 2010 e il 2016; gli ultimi dati
pubblicati dall’Ocse confermano che negli
ultimi trent’anni l’Italia ha avuto una so-
stanziale stagnazione nella crescita dei sa-
lari (+0,3 per cento), mentre altre due
grandi economie europee come Francia e
Germania, dove peraltro è previsto un sa-
lario minimo legale, hanno registrato una
crescita di oltre il 33 per cento;

con l’obiettivo di voler creare all’in-
terno dell’Unione europea un mercato del
lavoro e un contesto sociale più equi e
dignitosi, il 4 ottobre 2022 il Consiglio
dell’Unione europea ha, per quanto di com-
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petenza, definitivamente approvato la di-
rettiva (UE) 2022/2041, volta alla promo-
zione di salari minimi adeguati in tutti gli
Stati membri, i quali avranno due anni per
recepirla, non già con l’obbligo di intro-
durre un salario minimo legale laddove
non previsto, ma con il fine di garantire
l’adeguatezza dei salari minimi e condi-
zioni di vita e di lavoro accettabili per tutti,
sempre nel rispetto delle specificità di ogni
ordinamento nazionale (punto 12 del pre-
ambolo);

al quinto punto del preambolo della
citata direttiva, viene chiamato in causa il
Pilastro europeo dei diritti sociali del 2017,
il quale statuisce il « diritto dei lavoratori a
una retribuzione equa che offra un tenore
di vita dignitoso » e la garanzia di « salari
minimi adeguati che soddisfino i bisogni
dei lavoratori e delle loro famiglie », in
analogia a quanto previsto dall’articolo 36
della Costituzione;

al successivo punto 8 del preambolo
si riafferma il principio secondo cui i salari
minimi previsti dal diritto nazionale o da
contratti collettivi « se fissati a livelli ade-
guati (...) contribuiscono a garantire una
vita dignitosa, in linea con gli obiettivi
perseguiti dalla Convenzione n. 131 del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro
del 1970 » e « possono contribuire a ridurre
la povertà a livello nazionale e a sostenere
la domanda interna e il potere d’acquisto,
a rafforzare gli incentivi al lavoro, a ri-
durre le disuguaglianze salariali, il divario
retributivo di genere e la povertà lavorativa
e a limitare il calo del reddito nei periodi
di contrazioni economiche »; al punto 16,
poi, si sottolinea come, se da un lato la
contrattazione collettiva contribuisce a tu-
telare salari minimi adeguati, dall’altro « ne-
gli ultimi decenni le strutture tradizionali
di contrattazione collettiva si sono indebo-
lite, a causa, tra l’altro, di spostamenti
strutturali dell’economia verso settori meno
sindacalizzati e (...) dell’aumento delle forme
di lavoro precarie e atipiche »;

la direttiva comunitaria ha indivi-
duato delle direttrici specifiche entro cui i
Paesi membri debbono muoversi, preve-
dendo, in particolare: criteri di determina-

zione e aggiornamento periodico dei salari
minimi legali che tengano conto del potere
d’acquisto e del costo della vita, così come
del tasso di crescita dei salari e dei livelli di
lungo periodo della produttività (articolo
5), attraverso il coinvolgimento delle parti
sociali (articolo 7); l’accesso effettivo dei
lavoratori ai salari minimi legali, con con-
trolli e ispezioni da parte degli organismi
responsabili (articolo 8); che gli operatori
economici e i loro subappaltatori, nell’ag-
giudicazione ed esecuzione di appalti pub-
blici o contratti di concessione, si confor-
mino agli obblighi concernenti i salari e la
contrattazione collettiva (articolo 9); stru-
menti efficaci di raccolta dati per il moni-
toraggio e la comunicazione biennale alla
stessa Commissione europea (articolo 10);
l’accesso pubblico a tutte le informazioni
utili alla tutela garantita del salario mi-
nimo, ivi inclusi i meccanismi di ricorso
(articolo 11), con diritto a risoluzioni delle
controversie, con eventuale risarcimento,
efficaci e tempestive (articolo 12); sanzioni
applicabili in caso di violazioni dei diritti e
degli obblighi previsti dagli ordinamenti
nazionali in applicazione della direttiva
stessa (articolo 13),

impegna il Governo:

1) ad adottare le iniziative di competenza
per recepire tempestivamente la diret-
tiva (UE) 2022/2041 del Parlamento
europeo e del Consiglio, al fine di giun-
gere all’approvazione di una legge sulla
rappresentanza che:

a) assicuri la validità erga omnes dei
contratti collettivi e combatta il fe-
nomeno del dumping contrattuale,
garantendo validità solo ai contratti
firmati da organizzazioni realmente
rappresentative;

b) preveda la fissazione di un salario
minimo legale inderogabile non in-
feriore ai 9 euro l’ora al lordo degli
oneri contributivi e previdenziali per
i settori che, anche a seguito del-
l’applicazione della riforma di cui al
punto a), non risultino coperti dalla
contrattazione collettiva, ovvero per
lavori aventi carattere di saltuarietà;
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c) determini i parametri per l’adegua-
mento periodico della retribuzione
minima legale, con riferimento in
particolare agli indici economici in
materia di tasso di crescita dei sa-
lari, livelli di lungo periodo della
produttività, potere d’acquisto e co-
sto della vita;

d) introduca strumenti efficaci di rac-
colta dati e monitoraggio al fine di
garantire, attraverso adeguati con-
trolli, l’effettiva applicazione dei sa-
lari minimi legali, prevedendo ade-
guate misure sanzionatorie in caso
di violazione, nonché di meccanismi
di ricorso e di risoluzione delle con-
troversie;

e) preveda iniziative di informazione e
formazione dei prestatori di lavoro.

(1-00026) « Richetti ».

La Camera,

premesso che:

il punto 6 del Pilastro europeo dei
diritti sociali afferma che « i lavoratori hanno
diritto a una retribuzione equa che offra
un tenore di vita dignitoso. Sono garantite
retribuzioni minime adeguate, che soddi-
sfino i bisogni del lavoratore e della sua
famiglia in funzione delle condizioni eco-
nomiche e sociali nazionali, salvaguar-
dando nel contempo l’accesso al lavoro e gli
incentivi alla ricerca di lavoro. La povertà
lavorativa va prevenuta. Le retribuzioni sono
fissate in maniera trasparente e prevedi-
bile, conformemente alle prassi nazionali e
nel rispetto dell’autonomia delle parti so-
ciali »;

il 19 ottobre 2022 l’Unione europea
ha adottato la direttiva (UE) 2022/2041 del
Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tiva a salari minimi adeguati nell’Unione
europea;

secondo una stima Inapp relativa
all’impatto dell’introduzione di un salario
minimo legale, trarrebbero beneficio da
tale misura circa 2,6 milioni di lavoratori e
lavoratrici. Di questi, circa 1,9 milioni di

lavoratori a tempo pieno, il 18,4 per cento
del totale dei dipendenti a tempo pieno e
circa 680.000 lavoratori a tempo parziale, il
29 per cento del totale dei dipendenti part-
time;

secondo dati elaborati da Eurostat,
nel 2019 l’11,8 per cento dei lavoratori
italiani era da includersi nella categoria di
« lavoro povero », a fronte di una media
europea notevolmente inferiore (9,2 per
cento). Dalle più recenti e accreditate ri-
cerche, tenuto conto anche degli effetti
devastanti della pandemia, risulta che tra i
settori più esposti c’è quello turistico (spe-
cie alberghi e ristoranti) col 64,5 per cento
di addetti a rischio bassa retribuzione an-
nuale, seguito da altri servizi (41,6 per
cento), dal settore delle costruzioni (31,7
per cento) e dall’agricoltura (30 per cento);

applicando i parametri Istat (retri-
buzione inferiore alla soglia dei 9 euro
l’ora), ricercatori del Censis hanno quanti-
ficato come working poor 2,9 milioni di
lavoratori: 35 per cento nella classe 15-29
anni; 47,4 per cento nella classe 30-49 anni;
79 per cento operai, 53,3 per cento uomini.
Tra gli operai ci sono 8,6 milioni persone
che lavorano per un totale di poco più di
200 giornate l’anno, con una retribuzione
media annua di 14.762 euro. Ci sono poi
629 mila apprendisti che lavorano 203 giorni
l’anno per 11.709 euro. Nella sfera del
lavoro povero, si possono inquadrare, pe-
raltro, quasi tutti i lavoratori precari e una
parte significativa dei lavoratori del settore
agricolo e della vasta area del lavoro do-
mestico (921 mila), cui va sommato il la-
voro irregolare (circa 3 milioni di persone);

nel 2020 la fondazione Di Vittorio
ha reso noto che la massa salariale è scesa
nell’eurozona del 2,4 per cento, mentre in
Italia ha avuto un tracollo del 7,2 per
cento. Anche depurando il dato italiano
dall’ampio sostegno derivato dalla cassa
integrazione (pari a 17,3 miliardi di euro in
più sul 2019), l’insieme dei salari scende del
3,9 per cento, molto di più del livello eu-
ropeo. In Italia ci sono 3 milioni di precari,
2,7 milioni di part-time involontari, una
parte dei quali anche precari; 2,3 milioni di
disoccupati ufficiali che diventano 4 mi-
lioni se si includono gli inattivi;
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il salario minimo legale esiste nella
grande maggioranza degli Stati membri del-
l’Unione europea, tranne che in Dani-
marca, Svezia, Finlandia, Austria e Italia;

in genere, gli Stati che non hanno
introdotto finora un salario minimo legale
sono Paesi nei quali è garantita un’elevata
copertura dei diritti dei lavoratori me-
diante i contratti collettivi;

in Italia, come ha rilevato nel 2021
in un suo studio la Confederazione europea
dei sindacati (Etui and Etuc, Benchmarking
working Europe 2020, Brussels, Etui, 2020),
già prima della crisi economico-sociale do-
vuta alla pandemia e alla crisi energetica e
dell’aumento delle materie prime, il nu-
mero dei lavoratori esposti al rischio di
povertà era aumentato sensibilmente nel
secondo decennio del secolo;

la crisi pandemica e la successiva
crisi energetica hanno ulteriormente aggra-
vato una situazione che già vedeva milioni
di lavoratori in Italia preda del lavoro
povero, precario, privo di diritti;

come affermato anche dalla diret-
tiva (UE) 2022/2041, l’iniziativa legislativa
per istituire il salario minimo non può e
non deve essere alternativa alla contratta-
zione collettiva, tenuto conto che si vanno
diffondendo contratti collettivi « pirata »,
ovvero quei contratti stipulati da organiz-
zazioni sindacali e soprattutto da organiz-
zazioni datoriali di dubbia rappresentati-
vità, nonostante quanto stabilito ai commi
secondo, terzo e quarto dell’articolo 39
della Costituzione tutt’ora inattuato;

va ricordato che in Italia esiste una
sorta di salario minimo solo grazie a un
consolidato orientamento dalla giurispru-
denza del lavoro, che ha affermato, sia
pure con qualche oscillazione, attraverso
l’interpretazione combinata dell’articolo 36,
primo comma, della Costituzione e dell’ar-
ticolo 2099, secondo comma, del codice
civile, il diritto delle persone che lavorano
a percepire i minimi salariali previsti dai
contratti collettivi;

va rilevato, però, che vi sono diversi
contratti collettivi nazionali di lavoro, so-

vente in concorrenza tra loro, e che non
sussiste alcuna legge sulla rappresentanza e
sulla rappresentatività sindacale che vin-
coli il datore di lavoro all’applicazione di
un contratto collettivo, neppure con ri-
guardo al trattamento economico ivi pre-
visto, fatto salvo quanto precisato al punto
che precede relativamente all’applicabilità
dei minimi salariali previsti dai contratti
collettivi;

la tutela economica delle lavoratrici
e dei lavoratori è fattore determinante per
una crescita sostenibile basata sull’equità e
il salario minimo è uno dei fattori che può
contribuire alle migliori condizioni di la-
voro;

è sconfortante il quadro sulla dispa-
rità salariale, di genere e geografica. Al Sud
si guadagna il 25 per cento in meno rispetto
alla media del Paese, mentre le donne
percepiscono in media il 27 per cento in
meno degli uomini;

appare improcrastinabile definire un
intervento normativo che:

a) consenta una definizione certa,
eguale per tutti i rapporti di lavoro e co-
gente del trattamento economico;

b) nella perdurante inattuazione
dell’articolo 39, seconda parte della Costi-
tuzione, comporti l’integrale rispetto del
precetto costituzionale relativo al diritto di
ogni lavoratore a una retribuzione propor-
zionata e sufficiente (articolo 36, comma
1), prevedendo che questa non sia inferiore
al trattamento economico complessivo pre-
visto dai contratti collettivi stipulati dalle
organizzazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative, tanto per
i lavoratori subordinati, quanto per i rap-
porti di lavoro diversi da quello subordi-
nato che presentino analoghe necessità di
tutela;

c) garantisca l’adeguatezza nel
tempo del trattamento economico comples-
sivo che costituisce retribuzione proporzio-
nata e sufficiente, attraverso l’incremento
automatico dell’importo previsto dai pre-
cedenti articoli sulla base di contratti col-
lettivi dei quali sia nel frattempo interve-
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nuta scadenza o disdetta, per mezzo del-
l’applicazione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati
prodotto dall’Istituto nazionale di stati-
stica, con l’effetto di mantenere alle parti
sociali il ruolo di autorità salariali e di
conservare un valore adeguato all’importo
che il legislatore avrà considerato costituire
attuazione dell’articolo 36, primo comma,
della Costituzione;

d) individui un salario minimo
legale, inderogabile anche dalle parti so-
ciali, per evitare che proprio i settori più
fragili e poveri del mondo del lavoro, nei
quali è più debole il potere contrattuale
delle organizzazioni sindacali, possano ve-
dersi fissate retribuzioni contrattuali col-
lettive non conformi, come ha riconosciuto
anche la giurisprudenza, al requisito costi-
tuzionale di una retribuzione proporzio-
nata alla quantità e qualità del lavoro pre-
stato e in ogni caso sufficiente ad assicu-
rare al lavoratore e alla famiglia un’esi-
stenza libera e dignitosa;

e) definisca dei criteri nazionali
per la determinazione e l’aggiornamento
periodico e puntuale dei salari minimi le-
gali, che tengano conto del potere d’acqui-
sto dei salari minimi, del livello generale
dei salari lordi e della loro distribuzione,
del tasso di crescita dei salari lordi e del-
l’andamento della produttività del lavoro;

f) preveda sanzioni effettive, pro-
porzionate e dissuasive in caso di violazioni
delle disposizioni nazionali che istituiscono
la tutela garantita dal salario minimo, ga-
rantendo, in particolare, il diritto di ricorso
in caso di violazione del diritto relativo ai
salari minimi legali o alla tutela garantita
dal salario minimo e tutelando i lavoratori
e i loro rappresentanti da qualsiasi tratta-
mento sfavorevole da parte del datore di
lavoro a seguito di un reclamo o di una
procedura promossa al fine di ottenere il
rispetto in caso di violazione dei diritti
relativi alla tutela dal salario minimo,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative, anche di carat-
tere normativo, per dare piena attua-

zione ai principi e alle finalità della
direttiva (UE) 2022/2041 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, nonché
a quanto sancito dalla Costituzione agli
articoli 36 e 37, con particolare ri-
guardo a:

a) definire con certezza, eguale per tutti
i rapporti di lavoro e cogente, il
trattamento economico, nel rispetto
del precetto costituzionale relativo
al diritto di ogni lavoratore ad una
retribuzione proporzionata e suffi-
ciente (articolo 36, comma 1), attra-
verso l’obbligo che questa non sia
inferiore al trattamento economico
complessivo previsto dai contratti
collettivi, stipulati dalle organizza-
zioni datoriali e sindacali compara-
tivamente più rappresentative;

b) garantire l’applicazione del con-
tratto collettivo stipulato dalle orga-
nizzazioni datoriali e sindacali com-
parativamente più rappresentative,
quale parametro esterno di commi-
surazione del trattamento econo-
mico complessivo che costituisce re-
tribuzione proporzionata e suffi-
ciente ai sensi dell’articolo 36 della
Costituzione, nel caso di esistenza di
una pluralità di contratti collettivi
applicabili;

c) garantire l’adeguatezza del tratta-
mento economico complessivo che
costituisce retribuzione proporzio-
nata e sufficiente, attraverso l’incre-
mento automatico dell’importo pre-
visto dai contratti collettivi dei quali
sia nel frattempo intervenuta sca-
denza o disdetta, per mezzo dell’ap-
plicazione dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e
impiegati prodotto dall’Istituto na-
zionale di statistica, al fine di man-
tenere alle parti sociali il ruolo di
autorità salariali e conservare un
valore adeguato all’importo;

d) individuare comunque il salario mi-
nimo legale, inderogabile anche dalle
parti sociali, pari a 10 euro all’ora al
lordo degli oneri contributivi e pre-
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videnziali, importo annualmente da
rivalutare sulla base della varia-
zione dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e
impiegati, da applicare a tutte le
lavoratrici e tutti i lavoratori ovun-
que impiegati nel territorio nazio-
nale e senza differenza di genere, al
fine di garantire una retribuzione
proporzionata, che superi le diffe-
renze di genere e contrasti le disu-
guaglianze;

e) garantire l’applicazione dell’articolo
5, comma 3, della direttiva europea
2022/2041, che consente agli Stati
membri di « ricorrere a un mecca-
nismo automatico di adeguamento
dell’indicizzazione dei salari minimi
legali, basato su criteri appropriati e
conformemente al diritto e alle prassi
nazionali, a condizione che l’appli-
cazione di tale meccanismo non com-
porti una diminuzione del salario
minimo legale »;

f) stabilire, in base all’articolo 12 della
direttiva 2022/2041, in caso di vio-
lazione il diritto di ricorso del lavo-
ratore o delle organizzazioni sinda-
cali con procedura sommaria per
l’applicazione diretta dei minimi
salariali.

(1-00028) « Grimaldi, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella, Zaratti ».

La Camera,

premesso che:

il salario minimo orario è la soglia
minima cui devono sottostare le retribu-
zioni affinché possano essere eque ed effi-
cienti, la quota al di sotto della quale
qualsiasi datore di lavoro non può scen-
dere, pena sanzioni civili e penali;

tale misura è attualmente in vigore
in ventuno Stati europei, inclusi la Germa-
nia e il Regno Unito, e ha principalmente lo
scopo di contrastare il lavoro povero (wor-
king poor), mentre i sei rimanenti Stati,
Austria Cipro, Danimarca, Finlandia, Sve-

zia e Italia, affidano l’individuazione della
paga base ai contratti collettivi delle diverse
categorie;

il « lavoro povero » è un fenomeno
che si è esteso maggiormente a seguito
della crisi del 2008/2009 e a seguito della
rivoluzione tecnologica che ha colpito il
lavoro dipendente (ma non solo) soprat-
tutto di bassa qualifica;

il 25 ottobre 2022 è stata pubblicata
sulla Gazzetta ufficiale europea la direttiva
sul salario minimo, 2022/2041, che intende
garantire ai lavoratori dell’Unione europea
condizioni dignitose, e il Parlamento euro-
peo l’ha approvata nella versione definitiva
nella seduta del 19 ottobre 2022;

la norma non fissa una soglia eu-
ropea di salario, bensì detta le regole den-
tro le quali ciascuno Stato membro deve
muoversi: i salari minimi devono essere
fissati a un livello adeguato; i lavoratori
devono avere accesso alla tutela garantita
dal salario minimo, sotto forma di salario
minimo legale o di salari determinati nel-
l’ambito di contratti collettivi;

obiettivo dell’Unione europea non è
quello di uniformare i sistemi nazionali sui
salari minimi per la definizione di un sa-
lario minimo unico per tutti gli Stati mem-
bri, ma piuttosto tendere a una conver-
genza verso l’alto delle retribuzioni mi-
nime, nel rispetto delle specificità di cia-
scun ordinamento interno e favorendo al
contempo il dialogo tra le parti sociali;

l’intervento dell’Unione europea si
snoda, quindi, su tre assi: migliore adegua-
tezza dei salari minimi legali (ove esistenti),
anche mediante la definizione di criteri
stabili e chiari per determinarli e aggior-
narli (tra cui il potere d’acquisto, tenendo
conto anche delle imposte e delle presta-
zioni sociali, il livello generale dei salari
lordi e la relativa distribuzione, il tasso di
crescita dei salari lordi e l’andamento della
produttività del lavoro) e un maggiore coin-
volgimento delle parti sociali per la loro
definizione; promozione della contratta-
zione collettiva in tutti gli Stati membri, in
particolare in quelli in cui la copertura
della contrattazione collettiva è inferiore al
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70 per cento dei lavoratori; migliore appli-
cazione e monitoraggio per tutti gli Stati
membri, anche mediante relazioni annuali
degli Stati membri alla Commissione euro-
pea, unitamente a un dialogo strutturato;

in Italia la discussione sul salario
minimo è sul tavolo della politica da un po'
di tempo dal momento che alcune forze
politiche ritengono possa essere lo stru-
mento migliore per garantire condizioni
dignitose di lavoro e retribuzione;

il salario minimo non è solo retri-
buzione, bensì si compone di diversi isti-
tuti, non tutti rientrabili nella soglia del
salario medesimo e non tutti compatibili
sia con il costo del lavoro, per non aggra-
varlo, sia con i conti dello Stato, stante il
rischio di compromettere i costi di tutti gli
appalti pubblici;

il nostro Paese gode di una contrat-
tazione collettiva che copre l’85 per cento
dei lavoratori. Questo sistema garantisce
una serie di misure che negli anni sono
state introdotte a tutela dei lavoratori (tfr,
malattia, ferie, permessi, tredicesima, quat-
tordicesima, previdenza complementare, sa-
nità integrativa). Tale sistema determina
già in molti casi salari più alti di un’ipote-
tica soglia di salario minimo, comprensivi
degli istituti accessori di welfare e tutele
sopra citati;

con la definizione per legge di un
salario minimo si metterebbe a rischio il
sistema della contrattazione collettiva, con
il serio pericolo di favorire la tendenza alla
diminuzione delle ore lavorate, l’aumento
del lavoro nero, l’incremento della disoc-
cupazione e l’aumento dei contratti di la-
voro irregolare e dei contratti « pirata »;

occorre sottolineare come l’introdu-
zione di una retribuzione minima potrebbe
avere un effetto inflazionistico sul mercato
dal momento che le imprese potrebbero
riversare i maggiori costi del lavoro sui
consumatori finali, determinando così un
ulteriore aumento dei prezzi dei prodotti
dalle stesse commercializzati;

piuttosto che intervenire sui salari
si ritiene che la contrattazione collettiva

andrebbe implementata puntando a quella
di prossimità. Quest’ultima, in particolare,
rappresenta uno strumento utile proprio
per la propria flessibilità, in un mercato del
lavoro oggi più che mai dinamico, dal mo-
mento che offre alle imprese la possibilità
di adeguare alcuni istituti normativi e con-
trattuali, entro limiti prestabiliti, alle con-
dizioni e alle specifiche esigenze delle di-
verse realtà aziendali;

un ampliamento della contratta-
zione collettiva contribuirebbe ad arginare
il fenomeno dei contratti « pirata », molto
diffusi nel nostro Paese. Con tale dicitura si
definiscono quei contratti sottoscritti da
sindacati minoritari e associazioni impren-
ditoriali, poco rappresentativi delle parti
sociali, con l’obiettivo di costituire un’al-
ternativa ai contratti collettivi nazionali
cosiddetti « tradizionali ». L’uso della pa-
rola « pirata » deriva dal fatto che tali con-
tratti prevedono condizioni normative ed
economiche inferiori rispetto a quelli si-
glati dai sindacati confederali (ad esempio
retribuzioni minime inferiori; un minor
numero di ferie o permessi ed altro);

alla luce della difficile situazione
economica che il nostro Paese sta affron-
tando, che rischia di avere pesantissime
ripercussioni per tutti i settori produttivi,
bisogna intervenire sul mercato del lavoro
partendo dal presupposto che in Italia il
costo del lavoro è tra i più alti d’Europa; è
indispensabile quindi tagliare il cuneo fi-
scale, seguendo la scia già tracciata dall’ul-
timo Consiglio dei ministri del 20 novem-
bre 2022;

il cuneo fiscale, come noto, è dato
dalla differenza tra il costo del lavoro per
il datore di lavoro e la corrispondente
retribuzione netta del lavoratore, ed è com-
posto dalla somma dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (Irpef) e dei contributi
previdenziali, la prima posta a carico del
dipendente insieme a parte dei contributi
previdenziali, mentre il datore è onerato
della restante parte dei contributi previ-
denziali;

l’onere rappresentato del cuneo fi-
scale si configura, pertanto, come uno dei
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principali indicatori degli effetti dell’impo-
sizione fiscale e contributiva sul reddito dei
lavoratori e sulle conseguenti dinamiche
correlate all’occupazione e alla crescita eco-
nomica;

nel 2021 l’Italia aveva il quinto cu-
neo fiscale più alto sia fra i Paesi Ocse e sia
fra quelli dell’area euro: a titolo esempli-
ficativo, per un lavoratore dipendente con
uno stipendio lordo medio, il cuneo era del
46,5 per cento, contro una media del 41,4
per cento nell’area euro (dati Osservatorio
Cpi luglio 2022);

un abbassamento del cuneo fiscale
determinerebbe un aumento del potere di
acquisto dei lavoratori, in un momento
come quello attuale caratterizzato da un
alto tasso di inflazione;

a livello generale, inoltre, l’abbassa-
mento del cuneo fiscale darebbe il via a un
circolo che dovrebbe far ripartire l’econo-
mia reale, ossia quella direttamente colle-
gata alla produzione e alla distribuzione di
beni e servizi, in contrapposizione all’eco-
nomia finanziaria: meno tasse, più soldi
disponibili, più consumi, più produzione,
più distribuzione di beni e servizi, più
lavoro ed altro;

per le imprese, con un taglio del
costo del lavoro si libererebbero risorse
non solo per garantire salari più elevati ai
dipendenti ma anche per la transizione
digitale, la green economy e l’assunzione di
giovani nel mondo del lavoro, l’aggiorna-
mento dei dipendenti ed altro;

a tale scopo un’adeguata riduzione
del cuneo fiscale rappresenta, ora più che
mai, un intervento indispensabile ed ur-
gente, poiché il suo ammontare elevato
rappresenta un deterrente per lo sviluppo
del Paese e per la sua competitività, con-
figurandosi come un elemento ostativo agli
investimenti delle imprese, un freno alla
crescita dei tassi di produttività, al potere
di acquisto dei lavoratori e alle potenzialità
del mercato del lavoro;

i Governi degli ultimi anni, hanno
privilegiato misure assistenziali, come il
reddito di cittadinanza, che hanno compor-

tato l’impegno di ingenti risorse per le
casse dello Stato e che oltre a non portare
l’Italia fuori dalla crisi economica, si sono
dimostrate inadeguate per i criteri con i
quali sono state introdotte;

sul punto, si pensi come la misura si
sia rilevata esclusivamente un sussidio sta-
tale, vista la totale assenza di un sistema
funzionante per la ricerca di lavoro ai
beneficiari; per tale provvedimento sono
stati stanziati 7,1 miliardi di euro per l’anno
2019, 8 miliardi di euro per il 2020 e 8,3
miliardi di euro per il 2021, che non hanno
dato alcun impulso alla nostra economia;

occorre intervenire per tagliare il
reddito di cittadinanza, come nelle inten-
zioni del presente Governo, facilitando l’in-
gresso nel mercato del lavoro di tutti gli
attuali percettori « occupabili », favorendo
con l’ammontare risparmiato la detassa-
zione delle imprese mirata anche all’assun-
zione di giovani lavoratori,

impegna il Governo:

1) a raggiungere l’obiettivo della tutela dei
diritti dei lavoratori non con l’introdu-
zione del salario minimo, ma attra-
verso le seguenti iniziative:

a) attivare percorsi interlocutori tra le
parti non coinvolte nella contratta-
zione collettiva, con l’obiettivo di
monitorare e comprendere, attra-
verso l’analisi puntuale dei dati, mo-
tivi e cause della non applicazione;

b) estendere l’efficacia dei contratti col-
lettivi nazionali comparativamente
più rappresentativi, avvalendosi dei
dati emersi attraverso le indagini
conoscitive preventivamente svolte a
livello nazionale, alle categorie di
lavoratori non comprese nella con-
trattazione nazionale;

c) avviare un percorso di analisi ri-
spetto alla contrattazione collettiva
nazionale, che, soprattutto in certi
ambiti, coinvolge un gran numero di
lavoratori, alla luce della frequente
aggiudicazione di gare che recano in
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loro seno il concetto della « migliore
offerta economica »;

d) mettere in atto una serie di misure
di competenza volte al contrasto dei
cosiddetti contratti pirata in favore
dell’applicazione più ampia dei con-
tratti collettivi, con particolare ri-
guardo alla contrattazione di se-
condo livello ed ai cosiddetti con-
tratti di prossimità;

e) favorire l’apertura di un tavolo di
confronto che assicuri il pieno coin-
volgimento delle parti sociali e del
mondo produttivo sul tema cruciale
delle politiche finalizzate alla ridu-
zione del costo del lavoro e all’ab-
battimento del cuneo fiscale, al fine
di rilanciare lo sviluppo economico
delle imprese, incrementare l’occu-

pazione e la capacità di acquisto dei
lavoratori;

f) porre in essere interventi e azioni
volti a liberare risorse da altre voci
della spesa pubblica per destinarle
al mercato del lavoro e favorire l’oc-
cupazione che rappresenta il volano
di crescita del nostro Paese, nonché
implementare una serie di politiche
attive volte a garantire una più ve-
loce collocazione dei giovani nel
mondo del lavoro (ad esempio, al-
ternanza scuola lavoro).

(1-00030) « Tenerini, Rizzetto, Giaccone, Pi-
sano, Schifone, Tassinari, Ni-
sini, Tirelli, Coppo, Giovine,
Malagola, Mascaretti, Volpi,
Zurzolo, Caparvi, Giagoni,
Alessandro Colucci ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Chiarimenti in merito all’applicazione della
cosiddetta staffetta generazionale tra lavo-

ratori – 3-00042

STEGER. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

l’11 ottobre 2022 il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ha fornito i
chiarimenti in merito alla prestazione della
staffetta generazionale;

in effetti, la cosiddetta staffetta gene-
razionale è una nuova prestazione, inserita
dall’articolo 12-ter del decreto-legge n. 21
del 2022 nell’impianto del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015, recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia
di ammortizzatori sociali in costanza di
rapporto di lavoro;

dal parere ministeriale pare che la
nuova prestazione in questione preveda
esclusivamente l’uscita totale e definitiva
dei lavoratori beneficiari, con la conte-
stuale assunzione di almeno un giovane
under 35;

il quesito fondamentale, tuttavia, è
quello di sapere se la misura è articolabile,
cioè se è possibile che i lavoratori, ai quali
mancano meno di 36 mesi al raggiungi-
mento della pensione di vecchiaia o anti-
cipata, non escano completamente dall’or-
ganico aziendale, ma riducano il proprio
orario di lavoro giornaliero nella misura
massima del 50 per cento, permettendo
così l’assunzione di un giovane under 35;

tale meccanismo permetterebbe al la-
voratore vicino alla pensione di alleggerire
il proprio carico di lavoro e, contestual-

mente, di trasmettere le conoscenze lavo-
rative al neoassunto. Inoltre, il lavoratore
avrebbe così la retribuzione mensile ripa-
rametrata al nuovo orario di lavoro, come
anche la relativa contribuzione, mentre la
contribuzione venuta a mancare verrebbe
coperta nell’ambito della nuova presta-
zione;

tale orientamento corrisponderebbe
anche alle intenzioni dei proponenti della
norma precedentemente citata –:

se il Ministro interrogato possa con-
fermare se la misura è articolabile come
esposto in premessa. (3-00042)

Elementi e iniziative di competenza in
ordine alla gestione di alcune cooperative
impegnate nell’accoglienza dei migranti in

provincia di Latina – 3-00043

FOTI, CARAMANNA, ANTONIOZZI, CO-
LOMBO, COMBA, GIOVINE, MAERNA, PIE-
TRELLA, SCHIANO DI VISCONTI, ZUC-
CONI, MESSINA, GARDINI, RUSPANDINI,
VINCI, MURA, PULCIANI, SBARDELLA,
LA PORTA e LA SALANDRA. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

l’inchiesta giudiziaria che coinvolge
alcune cooperative legate ad alcuni parenti
del deputato di Alleanza Verdi e Sinistra,
Aboubakar Soumahoro, accusati di truffa
aggravata e false fatturazioni, a seguito
della presentazione di alcune denunce pre-
sentate dai lavoratori delle stesse coopera-
tive, è contraddistinta da aspetti grotteschi
e inquietanti, considerato che, secondo
quanto risulta dagli organi di stampa, si
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ipotizza una truffa ai danni dello Stato pari
a circa 60 milioni di euro;

al riguardo, gli interroganti eviden-
ziano come, se, da un lato, gli stessi colleghi
del parlamentare neoeletto rilevano, attra-
verso il co-portavoce di Alleanza Verdi e
Sinistra e il Segretario di Sinistra italiana,
che quanto accaduto rappresenta « una
brutta vicenda » e che lo stesso Soumahoro
avrebbe dovuto informare i vertici del suo
partito prima della candidatura alle recenti
elezioni politiche, dall’altro, non possono
non sottolineare come essi stessi si siano
nei fatti smarcati dallo stesso attivista sin-
dacale, adesso deputato della Repubblica
italiana, scaricandolo, come risulta in modo
manifesto dalle loro dichiarazioni pubbli-
che;

oltre agli accertamenti della Guardia
di finanza e dei carabinieri nei riguardi
delle cooperative, gestite dai parenti Sou-
mahoro (nel frattempo autosospesosi dal
gruppo parlamentare Alleanza Verdi e Si-
nistra), che secondo le indagini della pro-
cura di Latina sarebbero, tra l’altro, re-
sponsabili di mancati pagamenti e di riser-
vare condizioni malsane ai migranti che
accoglievano, gli interroganti evidenziano,
altresì, come siano iniziate anche le inda-
gini da parte del Ministero delle imprese e
del made in Italy, che si affiancano a quelle
in corso dell’ispettorato del lavoro, al fine
di accertare in maniera esatta la regolarità
delle cooperative della provincia di Latina,
che operano nel Lazio da circa 20 anni,
anche dal punto di vista di eventuali con-
tributi o finanziamenti ricevuti nel corso
del recente passato –:

quali valutazioni di competenza il Mi-
nistro interrogato intenda esprimere con
riferimento alla vicenda esposta in pre-
messa e se il Ministero sia stato interessato
nel passato nell’ambito di eventuali finan-
ziamenti concessi alle cooperative gestite
dai parenti di Soumahoro, la cui vicenda
rappresenta, nel caso le indagini siano in
grado di confermare quanto sostenuto da-
gli inquirenti, una serie di condotte gravis-
sime ai danni dei lavoratori delle coopera-
tive e dello Stato. (3-00043)

Iniziative di competenza volte a preservare
la produzione e i livelli occupazionali presso

gli stabilimenti Sanac – 3-00044

BARABOTTI, BILLI, MONTEMAGNI, NI-
SINI, ZIELLO, ANDREUZZA, DI MAT-
TINA, GUSMEROLI e TOCCALINI. — Al
Ministro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

è di queste settimane la notizia delle
manifestazioni dei lavoratori dei quattro
siti produttivi della Sanac s.p.a. di Gatti-
nara Vercelli, di Vado Ligure, di Massa e di
Assemini Grogastu;

Sanac s.p.a. (Società anonima nazio-
nale argille e caolini) produce un’ampia
gamma di prodotti refrattari di altissima
qualità, necessari alla costruzione, manu-
tenzione ed esercizio di impianti apparte-
nenti a diversi settori industriali;

la società, facente parte del gruppo
Ilva, ne seguiva le sorti; infatti, in data 20
febbraio 2015, Sanac veniva ammessa alla
procedura di amministrazione straordina-
ria con nomina commissariale e con de-
creto del 4 gennaio 2016 il Ministero dello
sviluppo economico autorizzava l’esecu-
zione del programma di amministrazione
straordinaria di Sanac e delle altre società
connesse a Ilva s.p.a., seguendo l’indirizzo
della cessione dei complessi aziendali;

ancorché previsto nel piano di acqui-
sizione Ilva, nel 2018 Sanac veniva esclusa
dall’ambito della cessione della stessa ad
Arcelor Mittal e inserita in un diverso bando
di vendita, che Arcelor Mittal si aggiudicava
provvisoriamente nel 2019; nel 2021, però,
Arcelor Mittal si ritirava, azzerando il per-
corso di uscita dall’amministrazione con-
corsuale predisposto per Sanac;

nonostante l’impegno del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministro pro
tempore Giorgetti, la posizione di Sanac
veniva ulteriormente aggravata dall’inter-
ruzione delle commesse provenienti dalle
acciaierie di Taranto (più del 60 per cento
della produzione), evidenziando un orien-
tamento della politica commerciale di Ac-
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ciaierie d’Italia rispetto alla ex controllata,
teso ad escluderla dalla filiera produttiva;
atteggiamento incomprensibile e industrial-
mente preoccupante, per quanto concerne
la solidità della filiera dell’acciaio nel no-
stro Paese e ovviamente per le ricadute sul
piano occupazionale;

si aggiunga che Acciaierie d’Italia, che
gestisce le acciaierie di Taranto, pur par-
tecipata dallo Stato attraverso Invitalia,
stando a quanto riportano i commissari
straordinari del Ministero, ha un debito nei
confronti di Sanac che supera i 20 milioni
di euro;

infine, in data 6 ottobre 2022, i com-
missari straordinari hanno emanato un in-
vito a manifestare interesse all’acquisto dei
complessi aziendali facenti capo a Sanac
s.p.a. in amministrazione straordinaria. Ac-
ciaierie d’Italia non ha inviato alcuna ma-
nifestazione d’interesse, la cui scadenza era
prevista per il 7 novembre 2022, a diffe-
renza di due leader mondiali nel settore
delle produzioni di refrattari per l’indu-
stria siderurgica, Dalmia e Rhi Italia –:

quali iniziative il Ministro interrogato
abbia assunto o intenda assumere, anche
nei confronti di Acciaierie d’Italia, per pre-
servare produzione e posti di lavoro degli
stabilimenti Sanac insediati sul territorio
nazionale. (3-00044)

Iniziative per il contrasto del fenomeno
della contraffazione dei prodotti italiani –

3-00045

CASASCO, CATTANEO, SQUERI e PO-
LIDORI. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

tra il 2019 e i primi sei mesi del 2022
il personale dell’Agenzia delle dogane ha
intercettato 26,5 milioni di prodotti con-
traffatti, 9,5 milioni dei quali con marchi
falsificati delle più importanti aziende ita-
liane;

i più recenti report di intelligence cer-
tificano che le merci che sono riuscite a

superare i controlli, anche sfruttando le
verifiche più blande in altri Stati dell’U-
nione europea, sono almeno il quadruplo;

negli ultimi tre anni e mezzo sono
finiti sotto sigillo oltre 3,3 milioni di gio-
cattoli e articoli sportivi, 1,4 milioni di capi
di abbigliamento, 756 mila calzature. Nella
voce « altro » sono classificati oltre 19 mi-
lioni di parti di prodotto, tra le quali le
etichette prive di scritte, che fungono da
matrice per la copia delle griffe, realizzate
con tecnologie di ultima generazione;

il 65,9 per cento delle merci seque-
strate aveva bolle bulgare, Paese nel quale,
secondo fonti giudiziarie dell’antimafia, ope-
rano ramificazioni di clan della camorra. Il
12,2 per cento aveva bolle turche, 9,9 per
cento cinesi e il 6,2 per cento greche;

nella falsificazione del made in Italy la
Cina costituisce il principale Paese produt-
tore ed esportatore: nel 2021 il 96 per cento
dei sequestri di merci con marchi delle
aziende italiane erano provenienti dalla
Repubblica popolare. Secondo studi statu-
nitensi il valore globale delle merci con-
traffatte colà prodotte è di 435 miliardi di
euro. In tale Paese la proprietà intellettuale
non è ancora adeguatamente tutelata;

nel traffico dei prodotti contraffatti
l’anello debole sembrano essere le dogane
di altri Paesi dell’Unione europea, attra-
verso cui molta merce falsa riesce a supe-
rare i controlli per poi finire sugli scaffali
dei negozi. La struttura dei controlli ita-
liana rischia di non essere sufficiente: l’ag-
gressione a un asset strategico come il made
in Italy frutta alle organizzazioni criminali
internazionali oltre 100 miliardi di euro
all’anno, secondo l’Ocse;

questo volume si somma ai 120 mi-
liardi di euro del falso made in Italy agro-
alimentare nel mondo: in questo ambito
soltanto negli Stati Uniti il valore dell’ita-
lian sounding ha raggiunto i 40 miliardi di
euro;

il danno per le imprese è incalcola-
bile. Le conseguenze le subiscono l’indotto,
tutta la catena di lavoratori ma anche la
salute e la sicurezza dei consumatori –:

quali ulteriori iniziative di compe-
tenza intenda adottare il Ministro interro-
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gato per contrastare il falso made in Italy
sia in materia di potenziamento dei con-
trolli interni, sia di iniziative da intrapren-
dere in sede di Unione europea, sia di
rafforzamento delle tutele internazionali
dei marchi e della proprietà intellettuale.

(3-00045)

Iniziative per assicurare più stringenti con-
trolli e un più efficace utilizzo delle risorse
destinate al contrasto del dissesto idroge-
ologico, anche tramite il ripristino dell’u-
nità di missione « ItaliaSicura », alla luce
dei tragici eventi calamitosi occorsi ad

Ischia – 3-00046

BOSCHI, RICHETTI, DEL BARBA, EN-
RICO COSTA, GADDA e SOTTANELLI. —
Al Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. — Per sapere – premesso che:

il tragico evento calamitoso verifica-
tosi ad Ischia, con le conseguenze di morte
che ha comportato, le 8 vittime e i dispersi
ancora sommersi dal fango, rammenta come
negli ultimi anni si sia registrato un inac-
cettabile incremento delle catastrofi idro-
geologiche e un progressivo aumento dei
rischi per la popolazione, senza che si sia
riusciti ad attuare politiche di prevenzione
efficaci, ma solo interventi di emergenza;

stando alle dichiarazioni del presi-
dente dei geologi, Casamicciola era già stata
interessata da fenomeni di calata rapida di
fango e riconosciuta a rischio, così come il
60 per cento del territorio, che interessa
almeno il 30 per cento della popolazione,
eppure, nonostante i fenomeni temporale-
schi violenti siano sempre più frequenti,
non si è mai intervenuti risolutivamente;

la fragile situazione del territorio di
Ischia è stata sicuramente aggravata dal-
l’abusivismo e dai condoni, tra cui quello
del settembre 2018, varato dal Governo
Conte I con il « decreto Genova »;

i geologi ricordano anche come l’ul-
timo piano organico contro il rischio idro-
geologico sia stato quello di « ItaliaSicura »,
voluto dal Governo Renzi, grazie al quale si

ha la banca dati Rendis e che ha stanziato
risorse per 8,8 miliardi di euro su oltre
12.000 interventi;

Ance pone anche l’accento sull’azione
di recupero, da parte della cabina di regia,
dei fondi contro il dissesto e non spesi negli
anni 2000-2014, 2,2 miliardi di euro sbloc-
cati anche grazie all’opera di semplifica-
zione degli iter burocratici necessari alla
cantierazione;

con « ItaliaSicura », oltre a fornire im-
pulso, coordinamento, monitoraggio e con-
trollo della programmazione, progettazione
e realizzazione degli interventi, si è garan-
tito il coordinamento tra i diversi livelli di
governo, favorendo un uso efficiente e tem-
pestivo delle risorse da parte delle ammi-
nistrazioni interessate;

nel 2018 il Governo Conte I decideva
di chiudere e smantellare l’unita di mis-
sione « Italia Sicura »;

il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 27 settembre 2021, che
doveva stabilire, con il nuovo portale, le
priorità di intervento, evidenziando le si-
tuazioni di maggiore criticità, non ha pro-
dotto i risultati sperati, perché le regioni
non hanno provveduto a inserire i dati
necessari, vanificandone, di fatto, ogni uti-
lità –:

in considerazione del fatto che, ormai
dal 2018, fondi e coordinamento degli in-
terventi risultano essere in capo al Mini-
stero dell’ambiente, quali iniziative intenda
intraprendere il Governo, eventualmente
anche attraverso il ripristino dell’unità di
missione « ItaliaSicura », per consentire più
stringenti controlli e monitoraggi del terri-
torio e una maggiore rapidità di intervento
e messa a terra delle risorse necessarie,
affinché eventi come quello avvenuto ad
Ischia non abbiano a ripetersi. (3-00046)

Elementi e iniziative per la prevenzione e
il contrasto del dissesto idrogeologico, alla
luce dei tragici eventi calamitosi occorsi

ad Ischia – 3-00047

ILARIA FONTANA, SERGIO COSTA,
L’ABBATE, FEDE, MORFINO, CASO, SPOR-
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TIELLO, BRUNO e RICCARDO RICCIARDI.
— Al Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. — Per sapere – premesso che:

nella notte tra il 25 e il 26 novembre
2022 nell’isola di Ischia si è registrato un
nubifragio di straordinaria intensità che ha
causato il distacco di una frana dal Monte
Epomeo, la quale ha colpito l’area a nord
dell’isola – distruggendo strade, case e mac-
chine – si è abbattuta sul comune di Ca-
samicciola Terme e ha trascinato enormi
quantità di detriti fino al mare;

la forza distruttiva dell’evento è stata
tale da estirpare alberi secolari e radere al
suolo intere abitazioni;

le conseguenze sono state drammati-
che: il nubifragio ha provocato allagamenti
e smottamenti; le case distrutte sono 15,
mentre le vittime accertate sono otto, con
ancora quattro dispersi; circa 230 persone
sono state evacuate;

dalla mattina di sabato 26 novembre
2022 sull’isola operano 160 vigili del fuoco
con 70 mezzi giunti da diverse regioni per
fornire il necessario soccorso alla popola-
zione e per cercare i dispersi;

le caratteristiche geomorfologiche del-
l’isola di Ischia la rendono – in un pano-
rama nazionale caratterizzato dalla diffusa
fragilità del territorio – particolarmente
vulnerabile sia agli eventi atmosferici estremi
sia agli eventi sismici, come ricorda la triste
contabilità degli episodi che hanno colpito
il territorio ischitano negli anni passati;

la tragedia che ha colpito Ischia è
avvenuta a poche settimane di distanza
dall’alluvione abbattutasi nelle Marche tra
il 15 e il 16 settembre 2022, coinvolgendo in
particolar modo le province di Ancona e
Pesaro-Urbino, con livelli eccezionali delle
precipitazioni, e che ha causato 12 vittime,
una donna dispersa, 50 feriti, 150 persone
sfollate e danni per 2 miliardi di euro;

i cambiamenti climatici hanno deter-
minato l’aumento della frequenza e dell’in-
tensità di alluvioni e nubifragi, la cui forza
dirompente è stata amplificata da una po-
litica di governo del territorio non certo
impeccabile;

alla luce di questa ennesima tragedia,
si ravvisa l’indifferibile esigenza di ripren-
dere e rafforzare una politica di preven-
zione dei rischi per la sicurezza del terri-
torio, che tenga in adeguata considerazione
la necessità di tenere conto del mutato
quadro climatico –:

quali iniziative il Governo intenda adot-
tare per affrontare la grave situazione di
dissesto idrogeologico sia delle zone colpite
dall’alluvione, con particolare riferimento
al comune di Casamicciola, sia a livello
nazionale, fornendo puntuali elementi al
Parlamento circa lo stato di avanzamento
del Piano nazionale per la mitigazione del
rischio idrogeologico e il quadro degli stan-
ziamenti previsti per far fronte al problema
del dissesto idrogeologico. (3-00047)

Iniziative per l’adozione di una normativa
efficace in materia di contenimento del
consumo di suolo e per l’approvazione del
Piano nazionale di adattamento ai cam-

biamenti climatici – 3-00048

BRAGA, SIMIANI, CURTI, DI SANZO,
MORASSUT, FERRARI, GHIO, CASU e
FORNARO. — Al Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica. — Per sapere –
premesso che:

l’Italia è un Paese fragile segnato dal
dissesto idrogeologico e impreparato ad af-
frontare la crisi climatica in atto e i feno-
meni meteorologici estremi che ne deri-
vano;

i temi del consumo del suolo e del
dissesto idrogeologico legati agli effetti dei
cambiamenti climatici stanno assumendo
un’importanza crescente nelle tematiche
della sostenibilità ambientale e della pia-
nificazione urbana e regionale ed eviden-
ziano la drammatica urgenza di politiche
più efficaci sia sul fronte della mitigazione
dei processi in atto, sia sul fronte dell’a-
dattamento agli stessi;

secondo l’ultimo rapporto Snpa, il con-
sumo di suolo in Italia, non solo non ral-
lenta, ma nel 2021 riprende a correre con
maggiore forza, superando la soglia dei 2
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metri quadrati al secondo e sfiorando i 70
chilometri quadrati di nuove coperture ar-
tificiali in un anno, un ritmo non sosteni-
bile che dipende anche dall’assenza di in-
terventi normativi efficaci in buona parte
del Paese o dell’attesa della loro attuazione
e della definizione di un quadro di indi-
rizzo omogeneo a livello nazionale;

difendere il suolo significa anche pro-
teggere il Paese dalla minaccia del dissesto
idrogeologico che, purtroppo, spesso ha con-
seguenze gravissime, anche in termini di
perdita di vite umane, a causa dell’uso
dissennato del territorio. Complessivamente,
sono infatti il 93,9 per cento i comuni a
rischio per frane, alluvioni e/o erosione
costiera;

nell’isola di Ischia il consumo di suolo
è stato di 15 ettari in 15 anni: in media,
10.000 metri quadrati all’anno di nuove
costruzioni, quasi un terzo in aree a rischio
frana (fonte Ispra);

a questo si aggiungono gli effetti del
condono edilizio approvato nel 2018 dal
Governo Conte I, con il voto favorevole di
MoVimento 5 Stelle, Lega e Fratelli d’Italia
e fermamente contrastato dal Partito De-
mocratico, che ha reso sanabili a Ischia
abusi realizzati anche in aree a rischio
idrogeologico;

la tragedia che sta vivendo la popola-
zione dell’isola conferma l’esigenza di con-
trastare ogni forma di condono edilizio e di
dare al Paese una normativa nazionale sul
consumo di suolo, che tenga insieme l’a-
spetto parallelo della riqualificazione del-
l’esistente, del quadro europeo (« consumo
di suolo zero al 2050 ») e del riparto di
competenze tra Stato e regioni –:

se intenda promuovere e sostenere
l’adozione di una normativa efficace per il
contenimento del consumo di suolo che
consenta di raggiungere l’obiettivo di « con-
sumo di suolo zero al 2050 » e quali ini-
ziative di competenza intenda adottare per
aggiornare e approvare senza indugi il Piano
nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici. (3-00048)

Intendimenti in ordine all’ipotesi di un
nuovo condono edilizio e iniziative per il

completamento della carta geologica del
territorio nazionale – 3-00049

BONELLI, ZANELLA e BORRELLI. —
Al Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica. — Per sapere – premesso che:

nella notte tra 25 e il 26 novembre
2022 un violento nubifragio ha colpito l’i-
sola di Ischia, causando allagamenti e frane,
i cui effetti hanno determinato ingentissimi
danni nella zona del comune di Casamic-
ciola Terme e almeno otto vittime, oltre ad
altre persone disperse;

secondo quanto riportato dal Cnr l’in-
tensità del fenomeno registrato è stato il
più intenso degli ultimi venti anni, con un
picco massimo di pioggia oraria di 51,6
millimetri a Forio, uno dei comuni ischi-
tani, e di 50,4 millimetri sul Monte Epo-
meo, la montagna dalla quale avrebbe avuto
origine la frana che ha devastato Casamic-
ciola Terme;

un analogo evento franoso aveva in-
teressato la stessa zona nel 2009, causando
la morte di una ragazza, e, come denuncia
l’ex sindaco di Casamicciola Giuseppe Conte,
dopo l’alluvione nessuno intervento signi-
ficativo, nonostante i fondi stanziati, sa-
rebbe stato realizzato per la messa in si-
curezza del territorio, né sarebbe stato
adottato il più volte annunciato piano per
il dissesto idrogeologico;

lo stesso ex sindaco quattro giorni
prima della tragedia avrebbe invitato, at-
traverso l’invio di 23 mail-pec ad altrettanti
destinatari, le autorità competenti ad adot-
tare tutte le iniziative necessarie per la
sicurezza e la salute delle persone, anche
ipotizzando un’evacuazione preventiva della
zona;

realizzare un’opera di costante moni-
toraggio delle zone ad alto rischio idroge-
ologico, insieme ad efficaci azioni di con-
trasto all’abusivismo edilizio e di arresto
del consumo di suolo, significa dare rispo-
ste efficaci alla crisi ambientale e ai cam-
biamenti climatici, i cui effetti sul territorio
appaiono sempre più devastanti;

in particolare, ad Ischia insistono 600
ordinanze di demolizione che non sono
state eseguite;
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nonostante dal 2018 sul sito del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica risulta pubblicata una bozza, l’Italia
ancora non si è dotata di un Piano nazio-
nale di adattamento ai cambiamenti clima-
tici e ancora oggi non ha una carta geolo-
gica perché il progetto Carg (Cartografia
geologica e geotematica), per assenza di
nuovi finanziamenti, rischia di rimanere
incompleto, considerando che mancano 300
fogli geologici da completare su 636 –:

se il Ministro interrogato si impegni a
non proporre un nuovo condono edilizio e,
contestualmente, ad adottare iniziative volte
a finanziare il completamento della carta
geologica, strumento essenziale per preve-
nire disastri legati al dissesto idrogeologico.

(3-00049)

Iniziative di competenza volte ad attuare e
implementare la normativa sulle comu-

nità energetiche rinnovabili – 3-00050

LUPI e SEMENZATO. — Al Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica. —
Per sapere – premesso che:

le comunità energetiche rinnovabili
sono disciplinate dall’articolo 42-bis del
decreto-legge n. 162 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, che recepisce la direttiva euro-
pea Red II (2018/2001/UE);

la normativa in materia di comunità
energetiche rinnovabili è stata successiva-
mente modificata dal decreto legislativo
n. 199 del 2021, che ha attuato la direttiva
europea Red II sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabili, con l’o-
biettivo di accelerare il percorso di crescita
sostenibile dell’Italia, coerentemente con
gli obiettivi di decarbonizzazione dell’U-
nione europea al 2030 e al 2050;

il decreto legislativo n. 199 del 2021
ha aumentato il perimetro per le comunità
energetiche rinnovabili, passando dalla ca-
bina secondaria a quella primaria, che ora
possono estendersi a più comuni o alle
comunità montane e non più solo a piccoli
borghi o quartieri;

ad oggi non sono ancora stati pubbli-
cati i decreti attuativi, previsti entro 180
giorni dall’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 199 del 2021, che dovranno
modificare la vigente legislazione, anche in
materia di comunità energetiche rinnova-
bili, per esempio in materia di potenza
massima degli impianti;

il 23 novembre 2022 il Ministro inter-
rogato ha dichiarato che « si è chiuso un
percorso procedurale sulle comunità ener-
getiche, che nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza hanno uno stanziamento di 2,2
miliardi di euro: da lunedì prossimo parte
una consultazione di quindici giorni, dopo-
diché chiudiamo il provvedimento con le
osservazioni che verranno raccolte »;

il 28 novembre 2022 è stata avviata la
consultazione pubblica sullo schema di de-
creto, che « individua criteri e modalità per
la concessione di incentivi volti a promuo-
vere la realizzazione di impianti alimentati
da fonti rinnovabili inseriti in comunità
energetiche, sistemi di autoconsumo collet-
tivo e individuale a distanza »;

le comunità energetiche rinnovabili
rappresentano una risorsa importante per
tutti i comuni italiani –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere per attuare e sviluppare la nor-
mativa sulle comunità energetiche rinno-
vabili, in particolare con riferimento alla
possibilità di non prevedere soglie massime
demografiche per i comuni che possono
accedere alla misura in oggetto. (3-00050)
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MOZIONI RICHETTI ED ALTRI N. 1-00021, DE LUCA ED ALTRI N.
1-00027, SCERRA ED ALTRI N. 1-00029 E FOTI, MOLINARI, CATTANEO,
LUPI ED ALTRI N. 1-00034 CONCERNENTI INIZIATIVE PER LA RATI-
FICA DELLA RIFORMA DEL TRATTATO ISTITUTIVO DEL MECCANI-

SMO EUROPEO DI STABILITÀ (MES)

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il Meccanismo europeo di stabilità
(Mes, in inglese European Stability Mecha-
nism – Esm), è un’organizzazione interna-
zionale nata nel 2012 mediante un trattato
intergovernativo, al di fuori del quadro giu-
ridico della Ue;

il Mes ha affiancato e poi sostituito
due strumenti transitori di stabilizzazione
finanziaria: il Meccanismo europeo di stabi-
lizzazione finanziaria (Mesf) e il Fondo euro-
peo di stabilità finanziaria (Fesf);

la sua funzione fondamentale è con-
cedere, sotto precise condizioni, assistenza
finanziaria ai Paesi membri che – pur avendo
un debito pubblico sostenibile – trovino tem-
poranee difficoltà nel finanziarsi sul mer-
cato;

la condizionalità varia a seconda
della natura dello strumento utilizzato: per i
prestiti assume la forma di un programma di
aggiustamento macroeconomico, specificato
in un apposito memorandum; è meno strin-
gente nel caso delle linee di credito precau-
zionali, destinate a Paesi in condizioni eco-
nomiche e finanziarie fondamentalmente
sane ma colpiti da shock avversi;

il Mes attenua i rischi di contagio con-
nessi con eventuali crisi di un paese dell’area

euro, rischi che in passato si sono materializ-
zati e hanno avuto anche gravi ripercussioni
sul nostro Paese. La presenza del Mes riduce
la probabilità di un default sovrano, almeno
per i Paesi le cui difficoltà sono temporanee
e possono essere risolte con prestiti o linee di
credito;

nel dicembre 2017 la Commissione
europea, all’interno del più ampio processo
di completamento dell’Unione economica
monetaria (Uem) aveva presentato una pro-
posta di regolamento per la trasformazione
del Mes in un Fondo Monetario Europeo
(Fme), basato sulla struttura finanziaria ed
istituzionale del Mes, sempre secondo il ri-
spetto di rigorose condizionalità e analisi di
sostenibilità del debito, ma incluso nel qua-
dro giuridico dell’Ue;

questa proposta di riforma non pre-
vedeva né annunciava un meccanismo di ri-
strutturazione dei debiti sovrani, né affidava
al Mes compiti di sorveglianza macroecono-
mica;

la riforma avrebbe attribuito al Mes
una nuova funzione, quella cioè di fornire
una rete di sicurezza finanziaria di sostegno
comune (backstop) al Fondo di risoluzione
unico (Fru, in inglese Single Resolution Fund,
Srf) nell’ambito del sistema di gestione delle
crisi bancarie;

con il ruolo di backstop al Fru, il Mes
avrebbe contribuito a contenere i rischi di
contagio connessi con eventuali crisi banca-
rie di rilievo sistemico. Per quanto riguarda
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specificamente l’Italia, il rifinanziamento
dell’elevato debito pubblico del nostro Paese
sarebbe potuto così avvenire in maniera più
ordinata e a costi più contenuti;

questa proposta della Commissione
è stata, infine, superata dall’accordo trovato
nel giugno 2019 dall’Eurogruppo su una re-
visione del Trattato istitutivo del Mes, che
disporrà di strumenti e di un mandato più
forti;

il 27 gennaio e l’8 febbraio 2021 i Pa-
esi membri del Mes hanno sottoscritto l’ac-
cordo che riforma il Trattato istitutivo: il Mes,
con ratifica immediata, avrebbe potuto for-
nire la garanzia comune (backstop) al Fru
dall’inizio del 2022 (anziché dal 2024), in con-
siderazione di una valutazione complessiva-
mente positiva del rispetto di alcuni obiettivi
di riduzione del rischio bancario, quali la
riduzione dei crediti deteriorati e la capacità
di assorbimento delle perdite;

il Mes affiancherà così, senza affatto
sostituirla, la Commissione europea, e le mo-
dalità di cooperazione tra le due istituzioni
saranno definite in un accordo che verrà sot-
toscritto quando le modifiche entreranno fi-
nalmente in vigore;

il Mes non avrà alcun compito di sor-
veglianza fiscale ai sensi del Patto di stabilità
e crescita, e la sua attività sarà vincolata al
rispetto della legislazione dell’Unione euro-
pea;

inoltre, la valutazione complessiva
della situazione economica dei Paesi e la loro
posizione rispetto alle regole del Patto di sta-
bilità e crescita e della procedura per gli squi-
libri macroeconomici rimarrà responsabi-
lità esclusiva della Commissione;

il Trattato riformato non è ancora en-
trato in vigore perché allo stato attuale risul-
tano mancanti soltanto le ratifiche di Italia e
Germania, con quest’ultima che ha sottopo-
sto la propria decisione alla Corte costituzio-
nale;

negli scorsi giorni, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con una strategia
che parrebbe essere dilatoria, ha affermato

di voler attendere la decisione della Corte
tedesca,

impegna il Governo

1) a presentare nel prossimo Consiglio dei
ministri utile, e comunque entro fine
anno, il disegno di legge di ratifica della
riforma del Trattato istitutivo del Mes
sottoscritta ad inizio 2021, dando final-
mente seguito ad un impegno assunto
in sede internazionale quasi due anni
fa, evitando così possibili contenziosi
politici con gli altri Paesi che già hanno
portato a compimento i loro rispettivi
iter di ratifica e rilanciando, invece, la
posizione dell’Italia in sede
internazionale.

(1-00021) « Richetti, Marattin, Benzoni, Bo-
netti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Co-
sta, D’Alessio, Del Barba, De
Monte, Faraone, Gadda, Gia-
chetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino, Sot-
tanelli ».

La Camera,

premesso che:

il Meccanismo europeo di stabilità
(Mes), istituito nel 2012, nell’ambito della
strategia dell’Unione europea per il rafforza-
mento finanziario della zona euro, con l’o-
biettivo di fornire assistenza finanziaria ai
Paesi che ne sono parte e che si trovino in
gravi difficoltà finanziarie o ne siano minac-
ciati, è oggetto di un processo di riforma av-
viato nel 2017 e non ancora concluso;

in base al Trattato istitutivo, che l’Ita-
lia ha sottoscritto nel 2011 e poi ratificato
nel 2012, il Mes è un’organizzazione intergo-
vernativa regolata dal diritto pubblico inter-
nazionale, istituita mediante un trattato in-
tergovernativo, al di fuori del quadro giuri-
dico europeo;

sotto il profilo della governance e del
processo decisionale, il Mes è guidato dal
Consiglio dei Governatori, composto dai Mi-
nistri delle finanze degli Stati membri del-
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l’eurozona e presieduto dal Presidente del-
l’Eurogruppo, che assume all’unanimità tutte
le principali decisioni, ovvero con la maggio-
ranza qualificata dell’85 per cento del capi-
tale qualora, in caso di minaccia per la stabi-
lità finanziaria ed economica dell’area del-
l’euro, la Commissione europea e la Banca
centrale europea richiedano l’assunzione di
decisioni urgenti in materia di assistenza fi-
nanziaria;

il Mes ha un capitale sottoscritto pari
a 704,8 miliardi di euro, di cui 80,5 sono stati
versati; la sua capacità di prestito ammonta
a 500 miliardi di euro. L’Italia ha sottoscritto
il capitale del Mes per 125,3 miliardi di euro,
versando oltre 14 miliardi di euro. I diritti di
voto dei membri del Consiglio sono propor-
zionali al capitale sottoscritto dai rispettivi
Paesi. Germania, Francia e Italia hanno di-
ritti di voto superiori al 15 per cento e pos-
sono, quindi, porre il loro veto anche sulle
decisioni prese in condizioni di urgenza;

il Mes ha a disposizione diversi stru-
menti in favore dei Paesi che ne richiedano
l’intervento. In particolare, può: fornire « as-
sistenza finanziaria precauzionale », da ero-
gare sotto forma di linea di credito condizio-
nale precauzionale o sotto forma di una li-
nea di credito soggetto a condizioni raffor-
zate; assistenza finanziaria per la
ricapitalizzazione di istituzioni finanziarie
di un Paese membro; concedere misure di
sostegno ancora più stringenti come i cosid-
detti « prestiti »; acquistare titoli di debito
degli Stati membri in sede di emissione e sul
mercato primario o secondario;

l’accesso all’assistenza finanziaria è
soggetto a una rigorosa condizionalità, com-
misurata allo specifico strumento di soste-
gno utilizzato, tra cui per gli strumenti di
assistenza finanziaria la definizione di un
apposito protocollo d’intesa (Memorandum
of understanding, MoU) da sottoscrivere con
la Commissione europea che lo negozia pre-
liminarmente di concerto con la Banca cen-
trale europea, insieme e ove possibile anche
con il Fondo monetario internazionale;

per quanto riguarda i prestiti (che
sono condizionati a un programma di aggiu-
stamento macroeconomico), alla preliminare

verifica della sostenibilità del debito (già pre-
vista dal trattato in vigore) verrebbe affian-
cata quella della capacità di ripagare il pre-
stito (già utilizzata nella sorveglianza post-
programma). Sono clausole a tutela delle ri-
sorse del Mes, di cui l’Italia è il terzo
principale finanziatore;

per quanto riguarda le linee di cre-
dito precauzionali la riforma conferma la
differenza già esistente nel Trattato in vigore
tra quella « semplice » (Precautionary condi-
tioned credit line, Pccl) e quella « a condizio-
nalità rafforzata » (Enhanced conditions cre-
dit line, Eccl): la Precautionary conditioned
credit line è riservata ai Paesi che rispettano
le prescrizioni del Patto di stabilità e cre-
scita, che non presentano squilibri macroe-
conomici eccessivi e che non hanno pro-
blemi di stabilità finanziaria, mentre la En-
hanced conditions credit line è destinata ai
Paesi che non rispettano pienamente i sud-
detti criteri e ai quali pertanto vengono ri-
chieste misure correttive;

nel dicembre 2017, al fine di inte-
grare pienamente il Mes nell’ordinamento
giuridico europeo e consentire un maggior
legame con il circuito politico-istituzionale
dell’Unione europea e nell’ambito di una più
ampia prospettiva riforma dell’unione eco-
nomica e monetaria, la Commissione euro-
pea ha presentato una proposta di regola-
mento finalizzata a trasformare il Mes in un
Fondo monetario europeo (Fme), mantenen-
done la struttura ma attribuendogli l’ulte-
riore funzione di fornire un sostegno finan-
ziario (backstop), sotto forma di una linea di
credito rotativo, al Fondo di risoluzione
unico, istituito dal regolamento (UE) n. 806
del 2014, per la gestione delle crisi bancarie;

tale proposta di regolamento non ha
avuto seguito, ma i negoziati per una modi-
fica del Mes sono andati avanti. In occasione
del Consiglio europeo di dicembre 2018 sono
state definite le linee guida della riforma,
sulla base delle proposte di revisione del Trat-
tato istitutivo elaborate dall’Eurogruppo del
4 dicembre 2018;

in tale contesto, nel corso del 2019 è
stato definito, nell’ambito di un ampio pac-
chetto di interventi per rafforzare e comple-
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tare l’unione economica e monetaria, una
riforma complessiva del Trattato istitutivo
del Mes;

in particolare, nella riunione del 13
giugno 2019, l’Eurogruppo ha raggiunto un
ampio consenso su una bozza di revisioni del
Trattato, che è stata poi presentata al succes-
sivo Vertice Euro del 21 giugno 2019. Il 4
dicembre 2019 l’Eurogruppo ha raggiunto
un accordo di massima, con riserva della con-
clusione delle procedure nazionali, sui punti
principali dei documenti correlati alla ri-
forma del Mes;

all’esito di questo percorso negoziale,
il 27 gennaio 2021 e l’8 febbraio 2021 gli Stati
membri del Mes hanno sottoscritto l’accordo
di riforma del Trattato istitutivo;

gli strumenti di finanziamento del
Mes, prestiti e linee di credito, a seguito della
riforma rimarranno sostanzialmente inalte-
rati, ma si semplificheranno le procedure di
accesso all’assistenza finanziaria precauzio-
nale semplice (Precautionary conditioned cre-
dit line, Pccl) per Paesi economicamente e
finanziariamente solidi, ma alle prese con
uno shock avverso e con un debito pubblico
considerato sostenibile, consentendone l’ero-
gazione previa sottoscrizione di una sem-
plice « lettera di intenti » con la Commis-
sione europea. Si instaureranno, inoltre,
forme di cooperazione con la Commissione
stessa più trasparenti e nel rispetto del qua-
dro giuridico dell’Unione europea. Sarà pre-
vista, infine, l’introduzione anticipata della
funzione di backstop al Fondo di risoluzione
unico, per rafforzare la tenuta e la stabilità
del sistema bancario europeo;

accanto a questa riforma, gli Stati
membri del Mes prevedono anche, in una
logica di pacchetto, la definizione di uno
Strumento europeo di bilancio per la conver-
genza e la competitività e il completamento
dell’unione bancaria, in particolare con l’in-
troduzione di uno schema europeo di garan-
zia sui depositi (Edis);

i negoziati per consentire il raggiun-
gimento di un accordo sull’intero pacchetto
definito nel 2019, strategico in un’ottica di
condivisione dei rischi del sistema bancario
e di stabilità del sistema finanziario, hanno

visto un rallentamento – nonché un ulte-
riore momento di riflessione – con la pande-
mia COVID-19; sono poi ripresi nel corso del
2020 e vanno completati;

resta aperta la necessità di portare
avanti il processo di riforma avviato rispetto
al Patto di stabilità e crescita;

è opportuno completare l’attuale ne-
goziato di modifica del Mes, inteso quale
passo indispensabile per l’ulteriore trasfor-
mazione di tale organismo in un vero e pro-
prio Fondo monetario europeo, all’interno
del quadro giuridico di diritto dell’Unione
europea, coordinato con le politiche di bilan-
cio europee;

allo stato attuale, alla conclusione del
processo di ratifica della riforma del Trat-
tato istitutivo del Mes, risultano mancanti le
ratifiche di Italia, che l’ha sottoscritto nel
2021, e Germania, dove si attende l’esito della
pronuncia del Tribunale costituzionale fede-
rale,

impegna il Governo:

1) a procedere senza ulteriori indugi alla
ratifica della riforma del Trattato isti-
tutivo del Mes, presentando il relativo
disegno di legge in tempi brevi, anche
in modo da consentire l’avvio delle nuove
funzioni e contribuire al rafforzamento
del sistema finanziario dell’eurozona;

2) a farsi parte attiva affinché il processo
di riforma avviato in relazione al Patto
di stabilità e crescita permetta di co-
niugare sempre più in futuro il rispetto
di traiettorie di riduzione del debito e
stabilità economico-finanziaria degli
Stati membri con esigenze di politiche
di investimenti e sviluppo, in partico-
lare nei settori sociali e della transi-
zione ambientale e digitale.

(1-00027) « De Luca, Fassino, Amendola,
Iacono, Guerra, Madia, Scarpa,
Boldrini, Porta, Quartapelle
Procopio, Casu ».

La Camera,

premesso che:

il Meccanismo europeo di stabilità
(Mes) è un’organizzazione istituita nel 2012,
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sulla base di un Trattato intergovernativo,
siglato il 2 febbraio 2012 ed entrato in vigore
l’8 ottobre 2012 a seguito della ratifica dei 17
Stati membri dell’eurozona (a cui si sono ag-
giunti in seguito la Lettonia e la Lituania),
nel quadro del diritto pubblico internazio-
nale. Ne sono membri tutti i 19 Paesi dell’eu-
rozona (Austria, Belgio, Cipro, Estonia, Fin-
landia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda,
Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo,
Malta, Paesi Bassi, Portogallo, Slovacchia,
Slovenia, Spagna) e l’adesione è aperta agli
altri Stati membri dell’Unione europea;

l’istituzione del Mes è avvenuta a se-
guito di un’apposita modifica all’articolo 136
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea e ha dapprima affiancato, e poi so-
stituito, il Fondo europeo di stabilità finan-
ziaria e il Meccanismo europeo di stabilizza-
zione finanziaria nel compito di fornire, lad-
dove necessario, assistenza finanziaria agli
Stati membri della zona euro;

nel dicembre 2017 la Commissione
europea ha presentato una proposta di rego-
lamento volta a integrare il Mes nell’ordina-
mento istituzionale dell’Unione europea, tra-
sformandolo in un Fondo monetario euro-
peo (Fme), proposta che non ha, tuttavia,
generato un accordo sulla trasformazione
dell’organismo;

la riforma del Trattato istitutivo del
Meccanismo europeo di stabilità, i cui primi
negoziati si sono svolti in occasione del Ver-
tice dell’Eurogruppo del 12 marzo 2018, è
una modifica che si inscrive nell’ambito di
un più ampio ventaglio di interventi volti,
secondo un approccio complessivo, al com-
pletamento dell’unione economica e mone-
taria in corso dal 2015 e che comprendono
anche l’introduzione dello Strumento di bi-
lancio per la competitività e la convergenza
nell’eurozona (Bicc) e l’unione bancaria, in-
cluso il pilastro dello schema comune di as-
sicurazione dei depositi (European deposit
insurance scheme, Edis);

la riforma dell’unione economica e
monetaria e dei suoi strumenti non è stata a
tutt’oggi completata e in particolare, con ri-
ferimento all’Edis, terzo pilastro del pro-
getto di unione bancaria, nonostante alcuni

passi avanti nel negoziato, le trattative risul-
tano ancora ad una fase di stallo a causa
della mancanza di consenso degli Stati mem-
bri sul dispositivo;

come è noto, la riforma del Mes, ap-
prodata sul tavolo dell’eurosummit nel di-
cembre 2019, incorporava l’introduzione del
backstop comune al Fondo di risoluzione
unico, a partire però dal 2024; grazie all’a-
zione del Governo di allora, l’Italia è riuscita
ad ottenere l’introduzione anticipata di tale
meccanismo, che rappresenta una forma es-
senziale di condivisione dei rischi a livello
dell’unione economica e monetaria, obiet-
tivo cardine per il nostro Paese;

con l’Eurogruppo del 13 giugno 2019
e, successivamente, con l’eurosummit del 21
giugno 2019, è stato quindi raggiunto un ac-
cordo, in sede europea, sulla proposta di re-
visione del Trattato istitutivo del Mes: la pro-
posta di riforma, in sintesi, prevede una pro-
cedura semplificata per l’attivazione della li-
nea di credito condizionale precauzionale, il
sostegno del Mes al Fondo di risoluzione
unico, alcune innovazioni nel riparto di com-
petenze fra i soggetti chiamati a garantire
l’attuazione del Trattato, anche con riferi-
mento alla valutazione della situazione ma-
croeconomica e finanziaria degli Stati mem-
bri, nonché l’introduzione delle clausole d’a-
zione collettiva con approvazione a maggio-
ranza unica per i titoli di Stato della zona
euro di nuova emissione con scadenza supe-
riore a un anno;

dopo l’accordo politico raggiunto in
sede di Eurogruppo il 20 novembre 2020, c’è
stata la firma dell’accordo che modifica il
Trattato Mes, cui però non ha fatto seguito la
necessaria ratifica per l’entrata in vigore del
Trattato, così come modificato, da parte di
tutti e 19 gli Stati membri della zona euro,
non avendo l’Italia e la Germania proceduto
alla suddetta ratifica;

il processo ha, quindi, subito una suc-
cessiva battuta d’arresto a causa della pande-
mia da COVID-19, a fronte della sospensione
temporanea, da parte dell’Eurogruppo, dei
negoziati in corso a favore dell’adozione di
tutta una serie di strumenti, coordinati e in-
tegrati con le politiche nazionali, volti a fron-
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teggiare gli effetti della crisi sul piano econo-
mico e sociale;

il più significativo di tali strumenti di
risposta alla crisi è stata l’adozione, il 21 lu-
glio 2020, del Next generation Eu, il pro-
gramma comune di aiuti, da oltre 800 mi-
liardi di euro, mirati a fronteggiare l’emer-
genza economica post-COVID. A questo si è
aggiunta l’attivazione, nel marzo 2020, della
clausola di salvaguardia generale del Patto
di stabilità e crescita, che ha consentito agli
Stati membri di adottare politiche fiscali
espansive per sostenere il sistema econo-
mico entrato in crisi a causa delle restrizioni
imposte dal contrasto alla diffusione del vi-
rus. La Commissione europea ha poi istituito
un Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia, con il quale
sono stati autorizzati specifici interventi di
sostegno alle imprese. La Banca europea per
gli investimenti ha approvato l’istituzione di
una garanzia europea da 25 miliardi di euro
(Fondo di garanzia paneuropeo), al fine di
mobilitare fino a 200 miliardi di euro a soste-
gno dell’economia reale e, in particolare, alle
piccole e medie imprese. Anche la Banca cen-
trale europea ha adottato alcune misure stra-
ordinarie per fornire, tramite il sistema fi-
nanziario, il flusso di liquidità necessaria al
sistema imprenditoriale e pubblico europeo,
avviando, tra l’altro, un nuovo programma
temporaneo di acquisto di titoli del settore
privato e pubblico denominato « Programma
di acquisto per l’emergenza pandemica »
(Pandemic emergency purchase programme,
Pepp), con una dotazione finanziaria com-
plessiva di 1.350 miliardi di euro. Inoltre, è
stato istituito uno strumento europeo di so-
stegno temporaneo per attenuare i rischi di
disoccupazione nello stato di emergenza
(Sure);

resta nella piena disponibilità del Par-
lamento, attraverso la procedura parlamen-
tare di ratifica, in linea con la Costituzione,
la scelta definitiva sull’adesione dell’Italia al
nuovo Trattato riformato del Mes, anche alla
luce della verifica del più generale stato di
avanzamento e attuazione del pacchetto di
riforme dell’unione economica e monetaria
e di tutti gli impegni ad esso collegati, né
tantomeno si intravede all’orizzonte alcuna

necessità di ricorrere all’attivazione del Mec-
canismo europeo di stabilità;

il processo di riforma del Mes, tor-
nato recentemente al centro del dibattito eu-
ropeo con particolare riferimento all’oppor-
tunità di mettere a disposizione del Fondo di
risoluzione unico il sostegno del meccani-
smo di stabilità, va osservato nel contesto più
generale di una riforma del sistema di gover-
nance dell’Unione europea;

in questo quadro, il 9 novembre 2022,
la Commissione europea ha adottato la co-
municazione COM(2022)583 final in cui de-
finisce gli orientamenti per una riforma del
quadro di governance economica dell’Unione
europea, comprensiva di una riforma delle
regole fiscali del Patto di stabilità e crescita,
con l’intento espresso di « rafforzare la soste-
nibilità del debito e promuovere una crescita
sostenibile e inclusiva attraverso investimenti
e riforme »;

l’ipotesi di riforma, disegnata dalla
proposta della Commissione europea, desta
non poche perplessità in ordine, in primo
luogo, al mantenimento dei parametri quan-
titativi del 3 per cento per il disavanzo – che
resterebbe come è adesso e che sarebbe vin-
colante per tutti i Paesi – e all’obiettivo del
60 per cento per il rapporto debito su pro-
dotto interno lordo, nonché all’assenza della
previsione di una golden rule per escludere
gli investimenti dalle norme fiscali dell’U-
nione europea;

pochi giorni prima si è tenuta a Bru-
xelles anche la riunione dell’Eurogruppo in
cui i Ministri delle finanze degli Stati mem-
bri della zona euro hanno proceduto a uno
scambio di opinioni sugli ultimi sviluppi eco-
nomici e sulle prospettive per la zona euro,
discutendo, tra gli altri temi chiave, anche
della modifica del Patto di stabilità e crescita
e dello stato delle ratifiche del Mes. Il pros-
simo eurosummit è in programma per il 5
dicembre 2022;

la legge 24 dicembre 2012, n. 234,
nell’ambito della regolazione dei rapporti del
nostro Paese con l’Unione europea, prevede
tutta una serie di misure che assicurano la
partecipazione attiva del Parlamento al pro-
cesso normativo e decisionale dell’Unione eu-
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ropea, nonché le relative procedure di infor-
mazione da parte del Governo alle Camere,

impegna il Governo:

1) ad assicurare la coerenza della posizione
del Governo con gli indirizzi precedente-
mente espressi dalle Camere, nonché
un’interlocuzione costante e il pieno
coinvolgimento del Parlamento in tutti i
passaggi del negoziato sul futuro dell’u-
nione economica e monetaria, incluso il
completamento dell’iter di adesione al
nuovo Trattato Mes, attraverso una pro-
cedura chiara di coordinamento e di ap-
provazione, nel rispetto della legge
n. 234 del 2012 e in coerenza con il prin-
cipio di sovranità e centralità del Parla-
mento;

2) a promuovere, in sede europea, una ve-
rifica e valutazione congiunta sullo stato
di avanzamento dei lavori e attuazione
del pacchetto di riforme dell’unione eco-
nomica e monetaria e di tutti gli impegni
ad essa collegati, in ottemperanza alla
logica del cosiddetto package approach –
a partire da un sistema di assicurazione
comune dei depositi che possa portare a
una vera mutualizzazione dei rischi e al
superamento del carattere intergoverna-
tivo dello stesso Mes – secondo una lo-
gica di condivisione politica e di equili-
brio complessivo dei diversi elementi al
centro del processo di riforma dell’u-
nione economica e monetaria, al fine di
costruire una nuova stagione dell’inte-
grazione europea;

3) in ordine all’approfondimento dell’u-
nione economica e monetaria, a dise-
gnare, in sede europea, la strategia com-
plessiva di riforma della nuova archi-
tettura dell’Unione europea in senso
coerente con l’interesse dell’Italia, op-
ponendosi a qualsiasi meccanismo che
implichi una ristrutturazione automa-
tica del debito pubblico e che finisca
per costringere alcuni Paesi verso per-
corsi di ristrutturazione predefiniti ed
automatici, con sostanziale esautora-
zione del potere di elaborare in auto-
nomia politiche economiche efficaci;

4) in merito alla recente comunicazione
della Commissione europea sull’ipotesi
di riforma del quadro di governance
economica dell’Unione europea, ad av-
viare un dibattito nelle istituzioni eu-
ropee sulle implicazioni negative per
l’Italia del mantenimento delle attuali
regole di bilancio, sostenendo altresì la
necessità di ripensare tali parametri –
alla luce del rinnovato contesto econo-
mico e alle nuove sfide che l’Unione
europea e i suoi Stati membri sono
chiamati ad affrontare – e di perse-
guire politiche di bilancio sostenibili,
prevedendo percorsi di rientro dal de-
bito realistici che tengano conto delle
specificità degli Stati membri e del loro
quadro macroeconomico complessivo e
superando, infine, l’utilizzo prevalente
di indicatori non osservabili come il
saldo strutturale, al fine di ancorare la
sorveglianza macroeconomica a indica-
tori direttamente osservabili e misura-
bili;

5) nell’ambito della discussione sulla ri-
forma delle regole fiscali del Patto di
stabilità e crescita, ad intraprendere
ogni iniziativa utile, in sede europea,
finalizzata a prevedere, tra gli altri,
l’esclusione degli investimenti produt-
tivi, inclusi quelli in capitale umano,
dal computo dei parametri utili al pa-
reggio di bilancio e del rapporto deficit/
prodotto interno lordo e la revisione
del riferimento al saldo strutturale, al
fine di sostenere crescita, lavoro e in-
clusione sociale, investendo nella poli-
tica industriale aperta alle nuove tec-
nologie, nella ricerca e nell’innova-
zione, nelle infrastrutture materiali e
digitali, nella cultura, rilanciando l’e-
conomia e uscendo dalle spirali
recessive.

(1-00029) « Scerra, Conte, Francesco Silve-
stri, Scutellà, Bruno, Todde,
Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa ».

La Camera,

premesso che:

il Meccanismo europeo di stabilità
(MES) è un’organizzazione intergoverna-
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tiva istituita nel 2012 dagli Stati membri
dell’area dell’euro, che trova la sua base giu-
ridica nel Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e che è subentrata al Mecca-
nismo europeo di stabilizzazione finanzia-
ria (MESF) e al Fondo europeo di stabilità
finanziaria (FESF);

obiettivo del MES è fornire assistenza
finanziaria ai Paesi dell’area euro, nel caso
in cui tale intervento si renda indispensabile
per salvaguardare la stabilità finanziaria del-
l’area euro e dei suoi Stati membri;

tra gli strumenti di sostegno a dispo-
sizione del MES, attivabili su richiesta di uno
Stato membro, rientra la concessione di pre-
stiti, l’assistenza finanziaria precauzionale,
l’acquisto di titoli del debito sovrano sui mer-
cati primari e secondari, e l’erogazione di
prestiti per la ricapitalizzazione delle istitu-
zioni finanziarie dello Stato beneficiario;

la riflessione su una possibile riforma
del MES è iniziata a dicembre 2017, a seguito
della presentazione di un pacchetto di pro-
poste da parte della Commissione europea
relative al più ampio processo di completa-
mento dell’Unione economica e monetaria;

in occasione del Consiglio europeo di
dicembre 2018, in concomitanza con la deci-
sione di assegnare al MES nuove funzioni
per il sostegno comune al Fondo di risolu-
zione unico per le banche, sono state definite
dai capi di Stato e di Governo le linee guida
della riforma, sulla base delle proposte ela-
borate dall’Eurogruppo incaricato di predi-
sporre una bozza di revisione del Trattato
istitutivo del MES;

nella riunione del 13 giugno 2019,
l’Eurogruppo ha raggiunto un ampio con-
senso su una bozza di revisione del Trattato,
poi presentata al successivo Vertice Euro del
21 giugno, dove i capi di Stato e di Governo,
prendendo atto delle revisioni proposte,
hanno invitato l’Eurogruppo a continuare i
propri lavori per giungere ad un accordo;

il 4 dicembre 2019, l’Eurogruppo ha
raggiunto un accordo di massima, con ri-
serva della conclusione delle procedure na-
zionali, sui punti principali dei documenti
correlati alla riforma del MES. Al successivo

Vertice Euro del 13 dicembre, i capi di Stato
e di Governo hanno accolto con favore i pro-
gressi compiuti, ed incaricato l’Eurogruppo
di proseguire e finalizzare i lavori sulla ri-
forma del MES;

lo scoppio della pandemia di CO-
VID-19 ha costretto l’Eurogruppo a sospen-
dere temporaneamente i lavori sul MES e
rimandare la possibile finalizzazione poli-
tica dell’accordo ad un momento più appro-
priato, stante la necessità di concentrare ogni
sforzo sull’elaborazione di una risposta co-
mune all’emergenza sanitaria;

in occasione dell’Eurogruppo dell’11
giugno 2020, si è convenuto che la crisi avesse
rafforzato gli argomenti a favore del comple-
tamento dell’Unione bancaria e ritenuto im-
portante riavviare la discussione – collegata
alla riforma del MES – sull’introduzione an-
ticipata di un dispositivo di sostegno comune
(backstop) al Fondo di risoluzione unico. Tale
rilevanza è stata poi confermata nella succes-
siva riunione dell’Eurogruppo dell’11 settem-
bre;

in occasione dell’Eurogruppo del 30
novembre 2020, si è stabilito di procedere
con la riforma MES. Inoltre, considerati i
progressi compiuti al livello europeo nella
riduzione del rischio bancario, sia in termini
di esposizioni deteriorate che di capacità di
assorbimento delle perdite, l’Eurogruppo ha
deciso di anticipare l’entrata in vigore del
sostegno comune al Fondo di risoluzione
unico entro l’inizio del 2022;

il 27 gennaio e l’8 febbraio 2021, i
rappresentanti degli Stati membri dell’area
euro hanno sottoscritto a Bruxelles l’accordo
recante modifica del trattato istitutivo del
MES;

oggi, diciassette su diciannove Stati
membri hanno ratificato gli accordi e depo-
sitato i relativi strumenti di ratifica presso il
Segretariato generale del Consiglio dell’U-
nione europea. Germania e Italia non hanno
ancora completato i rispettivi iter nazionali;

in Germania, la procedura risulta so-
spesa in attesa di una pronuncia della Corte
costituzionale federale;

le modifiche al Trattato per entrare
in vigore richiedono che tutti gli Stati mem-
bri procedano alla sua ratifica;
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in Italia la procedura prevede la deli-
berazione del Consiglio dei ministri del dise-
gno di legge di autorizzazione alla ratifica e
la successiva approvazione parlamentare ai
sensi dell’articolo 80 della Costituzione,

impegna il Governo

1) a non approvare il disegno di legge di
ratifica della riforma del trattato isti-
tutivo del MES alla luce dello stato
dell’arte della procedura di ratifica in

altri Stati membri e della relativa in-
cidenza sull’evoluzione del quadro re-
golatorio europeo.

(1-00034) « Foti, Molinari, Cattaneo, Lupi,
Cannata, Bagnai, Orsini, Ro-
mano, Lucaselli, Cavandoli,
Rossello, Tirelli, Giorgianni,
Centemero, Sorte, Mascaretti,
Miele, Rampelli, Comaroli, An-
gelo Rossi, Frassini, Trancas-
sini, Cattoi, Tremaglia ».
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE AL REGOLAMENTO (MODIFI-
CHE AL REGOLAMENTO RELATIVE AD ADEGUAMENTI CON-
SEGUENTI ALLA RIDUZIONE DEL NUMERO DEI DEPUTATI)

(DOC. II, N. 5)

Doc. II, n. 5 – Proposta di modificazione

MODIFICA PROPOSTA DALLA GIUNTA
PER IL REGOLAMENTO

Art. 13.

Al comma 2, secondo periodo, la parola:
« dieci » è sostituita dalla seguente: « sette ».

Art. 14.

Al comma 1, la parola: « venti » è sosti-
tuita dalla seguente: « quattordici ».

Al comma 2, le parole: « meno di venti
iscritti » sono sostituite dalle seguenti: « un
numero di iscritti inferiore a quello previ-
sto al comma 1 ».

Al comma 5, primo periodo, la parola:
« dieci » è sostituita dalla seguente: « sette »
e all’ultimo periodo la parola: « tre » è so-
stituita dalla seguente: « due ».

Art. 16.

Al comma 3-ter, terzo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

Art. 17.

Al comma 1, primo periodo, la parola:
« trenta » è sostituita dalla seguente: « venti ».

Art. 17-bis.

Al comma 1, primo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

Art. 18.

Al comma 1, primo periodo, la parola:
« ventuno » è sostituita dalla seguente: « quin-
dici ».

Il comma 2-bis è abrogato.

Art. 18-ter.

Al comma 6, la parola: « venti » è sosti-
tuita dalla seguente: « quattordici ».

Art. 27.

Al comma 2, secondo periodo, la parola:
« trenta » è sostituita dalla seguente: « venti ».

Art. 40.

Al comma 1, secondo periodo, la parola:
« dieci » è sostituita dalla seguente: « sette ».

Art. 46.

Al comma 4, la parola: « venti » è sosti-
tuita dalla seguente: « quattordici » e la pa-
rola: « quattro » è sostituita dalla seguente:
« tre ».
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Art. 51.

Al comma 2, primo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici » e la parola: « quattro » è sostituita
dalla seguente: « tre »; al secondo periodo la
parola: « trenta » è sostituita dalla seguente:
« venti ».

Art. 63.

Al comma 3, la parola: « dieci » è sosti-
tuita dalla seguente: « sette ».

Art. 69.

Al comma 1, la parola: « dieci » è sosti-
tuita dalla seguente: « sette ».

Art. 72.

Al comma 1, il secondo periodo è sop-
presso.

Art. 79.

Al comma 6, primo periodo, la parola:
« quattro » è sostituita dalla seguente: « tre ».

Art. 83.

Al comma 2, primo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

Il comma 4 è abrogato.

Art. 86.

Al comma 5, secondo periodo, la parola:
« Trenta » è sostituita dalla seguente: « Venti ».

Al comma 8, secondo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

Art. 92.

Al comma 3, secondo periodo, la parola:
« dieci » è sostituita dalla seguente: « sette ».

Art. 96-bis.

Al comma 1, il secondo periodo è sop-
presso.

Al comma 3, primo periodo, la parola:
« venti » è sostituita dalla seguente: « quat-
tordici ».

Art. 110.

Al comma 1, la parola: « dieci » è sosti-
tuita dalla seguente: « sette ».

Art. 111.

Il comma 2 è abrogato.

Art. 114.

Al comma 1, la parola: « venti » è sosti-
tuita dalla seguente: « quattordici ».

Al comma 2, la parola: « venti » è sosti-
tuita dalla seguente: « quattordici ».

Art. 138-bis.

Al comma 1, primo periodo, la parola:
« trenta » è sostituita dalla seguente: « venti ».

Art. 153-quinquies.

1. Le presenti modifiche al Regolamento
entrano in vigore il 1° gennaio 2023, ad
eccezione delle modifiche agli articoli 13,
comma 2, 14, commi 1, 2 e 5, 17, comma 1,
e 18, comma 1, che entrano in vigore a
decorrere dalla XX legislatura.

PROPOSTE DI PRINCIPI E CRITERI DI-
RETTIVI PER LA RIFORMULAZIONE DEL

TESTO DELLA GIUNTA

Proposta n. 1

Riformulare, anche alla luce delle mo-
difiche approvate al Senato in materia di
requisito numerico minimo per la costitu-
zione di un Gruppo parlamentare e in
senso più rigorosamente proporzionale, la
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modifica dell’articolo 14, comma 1, sosti-
tuendo la parola « venti » con la parola
« dodici » in luogo della parola « quattor-
dici », e conseguentemente operare la me-
desima sostituzione per ogni altra disposi-
zione per la quale sia stata proposta nel
testo la modifica della parola « venti » con
la parola « quattordici » (modifiche agli ar-
ticoli 16, comma 3-ter, 17-bis, comma 1,
18-ter, comma 6, 46, comma 4, 51, comma
2, 83, comma 2, 86, comma 8, 96-bis, comma
3, 114, commi 1 e 2).
Zaratti, Zanella, Dori, Ghirra.

Proposta n. 2

Riformulare l’articolo 18-ter, comma 6,
e ogni altra disposizione oggetto di modi-
fica nel testo che attribuisca l’esercizio di
una facoltà ad una soglia numerica minima
di deputati o a uno o più presidenti di
Gruppi che, separatamente o congiunta-
mente, risultino di almeno pari consistenza
numerica (articoli 27, comma 2, 51, comma
2, 83, comma 2, 86, comma 5, 114, commi
1 e 2), nel senso di attribuire tali facoltà,
oltre che alla soglia numerica minima di

deputati, a ciascun Presidente di Gruppo
indipendentemente dalla consistenza nu-
merica del Gruppo medesimo (analoga-
mente a quanto previsto in altre disposi-
zioni del Regolamento pure oggetto di mo-
difica nel testo: ad esempio, articoli 16,
comma 3-ter, 86, comma 8, 96-bis, comma
3) e aggiungere l’attribuzione della facoltà
al Presidente del Gruppo ove essa non sia
prevista in alternativa ad un quorum di
deputati (ad esempio, articoli 17-bis, comma
1, 40, comma 1, 46, comma 4).
Zanella, Zaratti, Dori, Ghirra.

Proposta n. 3

Sopprimere le abrogazioni e le modifi-
che disposte dal testo in quanto relative a
disposizioni ritenute superate o desuete (cioè
le abrogazioni del comma 2-bis dell’arti-
colo 18, del comma 4 dell’articolo 83 e del
comma 2 dell’articolo 111, nonché le sop-
pressioni di periodi agli articoli 72, comma
1 e 96-bis, comma 1) rinviandole ad una
più precisa e diffusa revisione del Regola-
mento.
Ghirra, Zanella, Zaratti, Dori.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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